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Malgra'lo là bonclUsipna di)Ha j*ace 
Icolla Serbia, e niBiràradò'' le tratta-
pv&'ìnthvoìato p«r,1o. ^tsas^ sGot.-o,. 
a C^8tantÌnqp,oiyi;a;iÌ gabinetto turcp 

(, dole îiti.;̂ wyjjQ^pnegrim, tbntou&-
'ionua. die ia|Londva* che & Parigi' 

li ba tipa M\khi tóéoo, •ohe 'raoHIo-' 
Icre aul completo sèiogrmioiitò pacj-
mo della questiono Oi'ieatRle. ,̂  

Mr^prsì'rft'xlir- vero ; al' mogtraao 
.lqi;isAto» ineoragglattì, ma' si sft;*óH"è' 
il dfc d'oggi'gli aominì d' affaldi la^ 
-orano iti certo guai modo U gìorn.o 
ler il giiVrho. sonsìii spingere i'iorf) 
lalcolì a Ciò (iUè potrà eaaero fva 
;na s^ttimsna, im ««s: i;,,^ntratÈi 

V 

fia^.iKLGse ,̂ 0110 pocUisaimì, peretta' 
neasunoisa praystlera la' piega degli 
.vvtìnimGuti, 

Per non aasumerci, fra ta|̂ i^>^p0ee 
iahrmazlotìì della quaii si fa p,ortaf 
ore il telegrafo, 1» responasbiUtà di; 
n pessimismo , a .otìV volentieri 

acciamo tutti gli sforzi par Hbflf'' 
arci, citeremo le date di. alqU&it gioit­
ali estsri, ciiQ sWo beli liingl an-
h'easì dall'accogli ere le noiizìo p|i,-r 
i6ohe aanza beneAKlo deirinvontavio, 
AttàadvA il solo Silandard ritiene' 

ia gj^e^io^e'Ormai definita .0 qusaiE 
.Uri giornali inglesi né dubìtano,> 
e iiarùiio con riserva. • 

Il Monileur wiivcrsel trova cat 
ioni a be/10 aper^v^ dd/tt pace, ma 

non .sì lafloverchìe illusioni, e sto* 
orna non sa se l'Inghilterra cho pure 
uole cooperare colla .Ruasìa^ad ot-

•tonere ìtì riformo dalla Porta, aia. 
ero decisa ad andare tanV oltre 

(luanto la Russia potrebbe per aV-
venliUjA.richiederd,. vedo^ sempre la 

situazione politica abbastanza gravo 
dd irta dì difflcolià.' ,] 
j l!"è''#Wt',^ì!i Viontiasono aucora 

ìjjiti pésaìmiati.' " ^ „ , , . , , ^ ,_..: 
'• j t a Deutsche Zeiijkfitff r^^'^S'^ ^-^^^ 
parlato della uonolttóìono .della pbce 
^rbo-turca dice che adesso sìarao al 
,^ principio della crisf orientale. ̂ ' W 
jBerva cho la Serbia' ed ' i l ^principe 

gra^Jap ^la. pOf:te sa sono uauiti d&l-> 
»1[ i^piGoio ;i^ì quaio li avevano^ po^' 
•"sjtî  la^ròlti^aafidellaHusaikfcdn'unU 
itt^l^a-^-al#diÌF«è'tt;di;' & a ; t e non è 
opsUta aacrifizi di'témtorib. 
\ l$9, pfutsche Zdmng ,dic9 al'a 

SJerljia ed al Montenegro ohe devono 

01 cono di quelH che ci Superano-

•\ r ^ 

Ufiiidisppccio annunzia u n * dr̂ lBì' 
di gaTiììiotto a Lisbotìa, ll'Tltì itica* 
ricò d'AvUa' | l to^^^ la nuova 
9;i)7mÌi3l^trax/ot^j ;,. ,, . , 

Primadi parkme aspettiftiQO'nilo-
Ve ^ iDfotroaaioni spille cawse dcUa 
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diclùaiuto di ;mant0Eere «lo '̂Siie pro" Òpijtìò Vede come qui^sta disposK 
posti'. Non òquihdi'"supponibile^chj' •«ìofl.eV.8Ì§. illuforia, e cou,'qoalo far., 
abbia'votiìtf^'ió'faToro' di' iijrjTro'J'" |(}ilj^jpossa maiìxù àoìnmi.hà. com- • 

,'gettó,"j,'i{it/qua1e. le tìtosse^pròppsfo 'tttìssìoiio ora beu .pifi''''l^ca ,clìo''.1i^ 
orano ,e.seìU!je.;.S(3 poroi^-.i •.ISJG'voti; ;Volova esclusi tutti. " •,.J'\^ '^' 

^ '' 'Sfi'f0bbé"';po'i uu' altra ilffisfono au-, 
Jdo^a.fiìà g{*os3oliìna quella di criidore 

ei diritti differep 
i'clauBoìadeì k ^ 

tamehto della nazione^ n l̂ù. (avólr^^f, 
inserita nei trattati con^èrciali tìli-
éiina'lapbsaibilìi^'della riatorazipjo.19 ' 
dei'dàzi'di^flronf!fan. f quali centra- • 

cotiÉrarìi dovessero ^riten^rsl-^ comò' 
voti di altrettanti Cicero K o <^omQ _,,j„^ __.. - , . . . , „ .., 
sua, bi'sognórètìib'pèt 'consogucni^ajlQyQ.'fc-.uì^PPsizioui .dì.iQuesta los'go 

eìssè-EÌ poVsaaai In •primo'luogo, cliè 
li Imfitìi%t6ra di Rùlsia M 5 i "tt%% 

i 3 ^ 
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'rÌmóreo<li.'ft|gbandon,8re II Piemonte, 
sÌa,vô  alla propria sorte, appena, lo 
efeìgc Tìnttìrtìflee del suo Impero. So-
cpndo, ohft l'Eurofa non lascerà mai 
ii^ilibeptà d'szfoileGialla Raaaiafjn 
r.prìent§",iquH,ndoeBaiBa'5iYOgntt- inetterd • 
''•Aix opera la sua** mìssiona dì civiltà, • 
" ' l*^ ̂ aS^sprcss^ crede che lo scop-^ 
.piftp.deìlft guerra sia iiòmlnènte.l'dttii 
j^Bufopa,- ma'' l'Austria sòjirattu^to 
•deVe esser p¥*ep&ràtà a éiilìira dello 
dure prova.' . . ,' .' . . ' . / . . 

t^B. Vorstadt ^eiiung'non > cTiH 
ch& rrasdrà agli uomiin di Stato ìtì-̂  
glóài dì ritardare Ift scopjìo deUe 
,0|*tJUtà perete la'Russia elmostra-
discosta a nou prp^raxr^^.-l'iacflrtflajia 
aÉtu^Its. ,.- :- .1̂  

La Morgénpost desidera una ri­
soluzione qualsiasi/ ed d&serva che 
neppure il cannone saprebbe: aumen­
tare l'ansia,chtì opprime oggi l'Eu­
ropa. , . . i; , : .̂ .J.' • 

X lettori del Giornale di Padova 
p:o&8on'o convincersi da queste dato 
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: ; I.^:Idgg^^8l^l|é:1^cppifiìitVpa^ 
.lairtentari, yo:^'ta dalla, Oamora dei 
imputati, aiìUaseiluÈatii.sabato.Scpr-
,rpnto, Sion pâ Eiò così liscia'corno si 
ijisìngavano'alrniii"organi delia sinì-

, , SPM-^96 'votant i , di7j5 furono pbr̂  
la.legge, l^àikuxotoxonoicontro. • t> 
j É ^alquanto ̂ arrischiato l'arzìgogo-

'-1 laro che quéi-I2G voti siono dei de-
jJntjitV dicbiaratì inbleg'^ibìli, iW^' 

ubgg^ó'ostessa.'Se sì riilotto aU'ànd.v 
'liento della (ìiseuSEÙpae, agi', incidenti 
,ci i"^^ : ha suscitato, ,0;.ai contrasti 
che ita trovato nello parti diverso 

<della Gninera noft" cì sembra L'-iusto 
u dedarré-che i'tóti centrarti fossero 

;ilBt;t?t)i,'|i^3'c()^si^Mrt^òrii personali e 
'meno èìi^, Aìsìniomskte^ ' n 
/ j Sappiamo chOi par tic ol a r monto sii 
bérti punti tl.̂ lla legge, l'opposizìono 
.più fiera Ó veimta dalla Commissiono 

"stessa incaricata dì esaminarla, che 
quella CoRimissìone.ora tutta com­
posta dì deputati di sinistra, e che 

-in un momento di dispetto, trovau-
.,dosi : discorde dal ministero, essa avea 
.preso la risoluaioho spartana dì di-

;met^rsi-: 
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Ja ylccndevoie. .9- ,ftacr9 ,,promea8É, "adi 
aveva ietto la propria condanna nelle 

' pàgine'tenebrose del destino. 

computarvi iinche i voti dei compo­
nenti la Commissiono,^^^15e i 35 
dei quali si àm essere forte Tèétretna 

^^ ' ;!^^^w.. •'. , i . - .̂ - ^ -'Y^m. 
_ •• JLnveco n^i vogliamo essere piuoqui.. 
cogli uni, 0 cogli altri, o.quin^Ii ri­
tenero ohe tutti coloro, r quali 'hanno 
Votato contro lo abbiano fattb por 
la Gonvinzioiio che unit leggo poggiorè 
liò piùmlompcstivasia mai uscita da 

I lin l'flrlfimcnto legislativo. •, ! : 
. ' Qncstonostro giudii'.ìo ò'ben più 
jijtitè di quello elle'ho danno 1 radf-
c a i y a Rapirne per esempio, la qiiàio 
i|ice,cjtie, la legge,,por il modo «con 
«cui fn ra^v/.zonatii dali mìniatiarQ 
" invece di essere una leggo di eqiiità 

• f è divenuta una logge di sospetto. * 
i £ conclùde: « tal ̂ "qnaìe è itàcìtà 

'«dalia discussione della Camera ess'à: 
« ò una legfjò dwouianft. • ' M 

Invero la prima volta, dopo ii 18 
marzo, che quel'gàbìdóttoj'gifi pro-
fentfttosi al paese come vindice dei 
prìnQipii di liberti, 'doveva' trasfon­
derli nel cprpod,i analoggo, v'iniettò, 
invfico le massimo piìi restrittive di 
quei prìncipiì, con offesa del divitto 
(j della libertìl elettorale-
, In qualche parte la leggo votata ò 

anche preadamiticamente iiìgenua, li). 
jier esempio dove stabìUsce l'ineleg-

^ibilii?t degli avvocati.[e .proouratori. 
deilo aocietiV a stipendio Asso, men-

òtteugano rorTotto di chiudere lo porto 
cìelta Oamtìi-a agli clenionyi imijurì, 
éoìfiòiMhhnb.J^ progressisti... h^ unico, 
effetto siciird sàiià. invece j quello di' 
vietarne l'ingrosaoia molte delle in^ 
(iivìdualità più. rispottiibili, 0 di apri-
3*c il posto a molti compari, 0 ai com­
pari dei'compari. . 
^ 'Il "piùcurioso'di-quo'gtkl.óè'ée.si^', 
î hq S'ù qualcuno dp,'ju§t>iii:tj)GOÌì"ò 
t'n, po!.^ofr;etto, il, luinistoro Io, deve. 
àUs saggé osserva'/ioni venutogU'daìla 
destrsffl^in-particolare da quello dól-
i* Olii Minghetti. . . 
, 1 Dura cosa por un ministero rip(tr.^ 
,ralors dover riooiioscere d îlla gepe-
ijoHitii degli ttvversari'qnolpo'di bone,' 

>d di meno mal^nélla legfo, che la/ 
stm insipienza noa riusci ad intro-
uurvi, 

1 ^ 
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M BTEDOKO SAYIICf''' ' 
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— tn mio nemicoi.i- grid^ EJg;!rdo 
iiìiJrrìla«>;|(lqpOi;ev,?i;e scorie il vigo 
|inì9trp-delia:, ducUeasa.di .Algisìo:--*^ 
in mlaerabìle come il confondi LÌeben 

Jon'-è.degQo di qoesid'nome. , ; 
E &Qp(t queste• ^parole lancipssi nu6 

|ramente contro di laJ, cdàlìjrrandolò 
-£on furore, lo gettò ai piedi di Amalia, 

I •- V,8ùcmiésÈtì^Ml&U'i^ìé' 
|ciale che io^ dica a quest'uomo che 

•Siamola'So/p, un̂  mese, dopo la cac-
0 di Rf-ynoldi ,. •'.,.,", ",, ,.' M 
i jlp, jĴ fL ?tóP?a. .?mdata con elegante 
semfjliqilà. idue.,uomioÌ,.8taDpo discor-, 
rendo.a bassa voce, .; 

iUftO di questìiè/unvèglìn^dò; \*s\ 
tre ha il volto cesi dolorosamente acom-; 
f pósto che rius( îrebbè difficile precisare 
la; sua età^ bónéhè si cofftlrènliessé che 
pdthi lustri soltanto aveva percorso 
nel èdnimmo della vita i.,:,...„.* 
,•' |Coglì ppQhi rpsai dal pia,n(oi coli' aosia 
^dell'anima sctlpiia^auJ ^t^^Ilo,.quest'ai'̂  
tftpOi .interroga il suo compagno. ''' 
;i l^.ìTuttO'è finito! i^Hspobde ildut> 
'toro Browa.-- •, -̂ '̂-J' - ' -

On ainghiczzo fa eco a questa desdr.. 
Mle-tispo$tfe.^^•^•* • •'•^\'' 

p'(Ìb((ora ed ÈhrfCoJiiStembB.^k si: 
volgono ctinlemporaneaDienta.,/., ; ,,'y-

|£iple^ f^lfiù p|tingeiè,ÀmalìR dlRoaendal* 
: Xa viacoDtessa.bi ;pdito le parolfl del 
dtjttors grovfn ,e piange, ^pprcbò (quelle 

igfo, erasi decisa ad ìnl€rrog8i'6an'"ora 
iliflignor Brown. , ^ - •• " 
' i-p!DÌtó che vi siete inganralo, dite 

,'cpe> la ccntc'spa vivrà, perchè mi seni 
bfa che se Edita morisse ne perderei 
la raf îdne! ' ' - •"' • ' ••'- ••' ' ' '\ " ' 
" 'E le laci-ime 8t)ffocarono noovamenla 
la voce di'AraaUa, \/" 
' ;11 dciilpre coplimplRva^ilyoUOjdeUa, 
giocane con uno .sguardo aridiffercnie. 

Le ^hjppie.di Âjgùalja, cadeva no sparse 
'epnie pioggia d'Oro sul̂ suo abito nero: 
iVsuo voltospa pàlHdisaimo. 

:Ma U dottor&Don ta vide cogli occhi 
del cuore e riapose seccamente: 

tà :fidclessa di'.Narwdl è a) fine 
della ìrita...Npn vedràl'I'IlJadidòmaiil, 

':i lAmétia dì Roaendsl volse nnt) pgùardo 
alidotlore come se volesse rimproverarlo 
della sua,cr'udeiià,, quindi issiamo con 

i •: 
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li chiarissimo comm. Luzzftttl pub­
blicò il seguente acritto nel' Oior-
lialé degli economisti e nel Eìsof-
giììienìo ^l Tonno : 
X>el modo di intendere e di appli­

care, il princtpio del, iraitamenio 
-della nazione piii favorita nelle 
convenzioni Gonmerciali^ 

. hQ nazioni civili hanno d^ l«n&*̂  
tempo abbandonata la t-3oria dei dazi 

: differenziali e vanno eliminando r̂a"-

qui.^ 
jtanO oggidì aòetìe ed»' H^^dine in- , 
ìflClinabiTe detìà'còaé. Lo, inerci di 
link nazione^colpito d^Uif d'aito dif- " 

ìferenzìale all' ingresao di' 'HHò' Stà'to'"' 
î etaro pigliano la via .della naziòn;e 
più:faT0riÉ3. E'^h inqiiisiziòni doga-'' 
nali non,riescono quasi màii còme" 
laiesptìH'tìn/a insé^gna, a distiiigijerè' • 
!a qualità nazionale dei prodotti; S»': 

iSi tratta 'di prodótti naturali, le dif* 
^coUà sonò' evidenti^; aa di prodótti 
ipanufattf, gli stéssi' progresei del li­
bero, cambio (BTàfltìonjunaraì dei pi-o- ' 
oossi tecnici accennano ogni di più 
a dare ad essi una grande umfov- • 

^mità. Se h ' è veduto un esompio rto»'" ' 
i,te,̂ oIe .quando,.!' illustre Thiers-'vd-
leva assoggettare l'Italia alla tassa -

;doìle,materie.pritoe, sulIàiiiqaale'St:. 
Cordavano ìxdàai compènaati-vi nella : 
î Q,(iefiai.v.s trasformazioni dlei!BB*.̂ 41' ' 
Jòra il.negoziatore italiano è riuscito:: 
à provare^liiagoziatoca estero oha • 
tiu,{lte.cìd sarebbe stato vaàó, sa non-
avegae vCpaBporiato .̂una applicazione 
tìnivarsala. Un.quintale :di sota fl-
latai.'ohe .^v^f^ae,;dovut? npagar^ iin*.* 
Francia Js^ tjissa allora miBaociata.̂ . 

,sulle materia pyim? Myergoja.fi^Qn-i 
ri^Bj-aitalìana, a r̂ba.Bdo Vesonorazìon^j,-, 

y^fpaae passato per la frontiera svi»- • 
(era, avrebbe pigliato la via delì^j 

Svizzera. .31 sartìbba recato offesa ai-),t 
If iiidii&tria nostrale dei trasporti. ni%^^_^ 
1' |i'̂ d«»,tria dei HUti s<»pici .•?vr«.bb^MP 
Saputo aftiyarsi,,, ppichè ila« doganî v,, 
.fraacestì, non avrebbe posseduto l'ar-;, 
tcf, di distinguere una seta, escita dai 
filatoi italiani p. d^,,9,ttelU;dftl Can-, 
tone.,Ticjno. Xaoj^de 1 d^Ì^ different ̂  
ziali,: naif. ?olo, coptrsddiopD.o.sl g^?o 

.riÌQ ìi^erale; dei tempi nostri, ma dif-i 
flcilraente ai possppo porre ad,filetto,,-: 
'lia,solidarietà «ei mezzi di tnosporto. ; 
e nell'.ipdola^.d^Uei PF^dugioni^i cqi?. 
pisce dì in^fficacÌHan^ft'pro'^sdendo • 

M \ 
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gli è un codardo I ; 
li cqote, di -Ueben ebbf appena |a 
rẑ  di alz^ ĵ,q.5r()lgendo9Ì î JiEdgardpJ 
— tord :̂̂ |i|-,iìî 9l:i3t̂ l'Ìvedr6BM>l.'̂ , gli j parolesontrla condanna della stia a^lca; 

fi88«, pdH^eì^ruggendo.^,,,,„„,^, . . , , 
li-dgardo 8o(lfqcè> uh» f bestemmiai e 
rcendo lo labbra In un riso " spaven • 

pvoIe,(a!mÌn6 uno sguardo sul conte e 
(petà u sue parole l-
-•Ci rivedremoI. 
Mont̂ 4*a'qòlilleî a questa, sgenT, ^s'in! 
so uq gritjo ed ii! 'rumorìi di'H4 corpo' 

.lift cade, ..;• .'b . . . .,u,:n:,> n^ih-i. 
Cbit èra qudià donna ohe giaceva 

h'fnuià sul limilarò ' dell'er'èWUal^idt 
I La conteàsa Emilia di NitiwA. 

â ,aveftlurt>ta aveva visto Amalia 

contessa di^NarwJl. ' , * 
[-«• Là' morléY./ ~ Snòrmorò Enrico 

É dunque impòg8ibilfl"8aìVìii'la'? 
jUstìotiore Brown nullo rispose, Egli 

a^parteiieVa W quella specie dì nooiìni 
pÉtf' deJĴ  scÌ0f;za hi 'fàiitìù ttn, sacerdò­

zio,: ed una;menzognj>,'anbllec(i>n;-iglÌ̂ ^ 
ddlla còmiiasaione^ gli aélx r̂ĵ Ya lin'0/, 

*.; ilifdpt^qfo^aend ^pideraLdolceraenle 

j£ra la (Vfscònteaaa dt Rosen'dal̂ oftE ,̂ 
non paga di quel primo giudìzip dell^ 

LSODO io che lai uoeido .̂ma sappia 
alineno/che sono innocente e mi per 

' d d n ì j ' ' • • ' ' • • ' " ' ' t ' - " ^ • • ' ' ' ' ^ * • •• • • ' •>,•-"•" 

•lGiè-'déttd''=ctìh passo (eî mtj M '̂ivyiò 
versò la stanza ove' giaceva Edita., 
• jTraPportaiò da Reynold a Clenicrn-
P^lace,.(a cqntess^di :pij»r,\ŷ j pra i;l-

"ràBStfi p r̂.̂ ÌQiìDe or^ ffS-la morte.é la; 
:' vita. Pinolmenie, mercè le cure del dot-
lore Brown^al.riebbe, edll'ìsUffTppItóo' 
pensiero fu quello di essere ricondotta 
a Sola, ' 
.\ ìAnima subii 
àe'gfisù alfa, n ® ; ' chiese f, Amalia. 
B qiÌEDdo,;la viscontessa 77-, e, con cbe. 
cuore•^'Twjìla imffiagipprlòji.-'kufu'yh 
'olila, EdUa |tì?(eaeJ(ì;|)recQia,fìl'au(r^ 
ani suo séno. ' .tìtùnv'-. 
! isravi i isnu vinù idt^^^acriaslò' nél̂  

bî 'cio che ia ÓonltìEaa dì Nai\Vul tiopose 
1 ixt^\-i-r-i^ài.' ' i t i . ' » j . - f . a f ' . ' . L • • n . V . ' 

sarebbe riconciliato colla virtù. 
' :Non una parola dì:rimproverc^ non 
un cenKo, thèi'rkórdasae quanto' era 
acesdutc, non uno aguardo meno che 
tiSfetiticso-in qufillfi'dcn'ia laqùàlonoo 
sémbh^ajPiili cosà terrena. ', , , - :,; 
: i Amalia, la sventurata^ ^̂ faĝ l̂  âpe,̂ î . 
che piangere, ina lo può lagrime jiòp 
ppteyano ridonare ,àUa, Viti8< alla spa 
ratiia, alla gioia, coJeJ che l'amord ucf 

•pìdeva. .;,f;i,; ;; 
[1.) un piccolo Ulto n&acosto da cor-

iice di velluto e d'oro,, più candida dei 
bili che l'avvolgono, giace" la morì-

: ili SUO occhio brilla dì una luce,soave 
e [Sembra SEingeraì̂ lpnt̂ no ìp̂  cerca dì, 

, uh oggetto che occpp.̂  l̂̂ îieramentB ĵlj 
8Ù0 cuore ed il suo pensiero, che presto 
8Ì|eatmgueriinno. Eppure in quello sguaf/-, 
d̂  brilla uh .̂ cajma,jnjyà|)ye, e.sul suq, 
volto 9|̂ dlS(;g;Ì3a'jUnysorri$o,î ì gioia i..< 
^̂  lAaf'un trattò Edita .senti, una maco> 

+ ^ ' " : ; r . - j 7 - . - - : - ^ -

-̂  r i 

^ I H 

|nel|a./materia» è nepisasano; cpnfes: 

•*^rT^ 

ncom 

't 

A V V 

1̂ , ornai saci'a'vB rea 

,^e«ti. una puaĉ j 
appoggiarsi sulla sua mano, si volse 

• tuiaàrcdnfrànala per essere stala tolta 
,'̂ l(a sua eatasij' ma ; scorgetìdò '^raalìa^ 
mgìnoochiata a lei d'8Ccamo,si r — 
pose. ,•!:;:.-- -• .->•'• ^ --t 

1— E perchè questo Isgrìme? — \^ 
di^se^lfóttuosamepitì. ••; ; ;\"^^^-"* J 

•••• jUn.t'risle'si^nzip'sucòesse^Jl^parile^ 
bto"E;iìta aVe^Vropiinziatè con^l'^qa. 
àefiJniQat». AniùU ĵijQn.̂ trQS'̂ i la fgr̂ a ^ j ; 
'̂ri^ppndère, e inipres^5i;up ,Ì?aflÌQ sulla. 

^bno'dclla 6niìca,jifl'iquel bacio .oravi 
tutto 11 dolore deiiit>&oa^anìmifcÌj..''. > 

. •, 'Edite si volse v^flovdlHàì.com'pieae 
iqilanto" dovesse iSO!M!̂ î ;èir̂ àtt%^̂  
Io, labbra ad un ineató aòrVìBo; 

mfa'mòrte- Ho soEferìo troppo..., nop. 
re^go piji: 01^^4'^à^i .tutto, :fu t^n, ' 

|di quello Ili mia esistenza sarebbe stata 
arida come fi sabbia del deferto. 
\ ;Araaiia bagnava di lagritfla la mano 
di Edita che dopo un po'dì silenzio. 
cpntitìuÓ; . . ;; .1 , i , 
, i-7,%dpn?imif|83 înf,* questo liatanlG 
'supremo ini santo ancora.attaccata jilta 
îdrri}, se t! parli) di luì j ma oggi sento 
chÉi.B p,$r. l'amora che io-iutravQflo la 
Icomorialuà -e mi abbandunov aeiìza 
Spa-renlo, vèrso ' la Sfera Inesplòi'àta ebe 
n^i'àtiencle. Dio dona le 1̂1 alle anime 
che sPergcno versò il cìelq^ quale pgr. 
siìi 11'̂  punto di^ò^^un'ariiina è'paVt(ia.' 
Dio accoglierà la mfal Ma a te che. mi 
stài vicina volgo lamli ultima preghiera. 
E per l,w^;,per-;quell'uomo.ki ' :• . 

jligî ivoc^ .di..fidila divenne'fioca e; 
'cès$d. I! suo vqlto, imbinocando vik-
maggioì̂ ientPVlaBoi&va scorgèlrk.iè trac 
cl|a cerulee dèlie v§ne, ultimo sforzo del 
sopgttB cbe'Elàva per bòngelarsi.tt;p?i^. 

^ A. qp,ei); im|ì|̂ ;y^yî 9,,,̂ mp?ÌQ,. Amalia, 
spav^nl^tg,, jgpardò la conie^^a,. ^ >Si 
^ jEcliia rassicurò l'amica con untenero 
-sguardo^e-Piprese:.,. •-• j.;^riU;., ^ '. ... 

H-i Si, Amalia, ìojmuoio (ierluii per' 
lui, per Edgardo, éppuré.'Bnehe morendo 
U ^mio .ultimo jpensierò, il mìo ultimo 
'palpito, è per la sua fehcìtà. Egli ti 
(imâ l̂ ii;'-'̂  
i [Amalia comprese, e iilzBindoeì repen-

l'tioaroente; 
;̂  1— Gismmaìl... — gridò. -?• tra^m* 
h ;queU'uomo sta un'ubi^pl ^upVdamì 
bòne, Edili), io sono calma, .la,mia vt̂ ca 
è sicu'ra/^e la mia prome^itii sacfaXiV 

(Il vólto !dt''AmÈlia(*HlmììBiMò: da . 
•alio figdai^o (rsspàriva una straordi 
•ti^ria potenza-'̂ dl' Volontà; e quando 
Stjisèlaniario'suUafròntó di Edita", quasi 
ìâ  otto dì giuramento, quella mono non 

j^r^mava più 

la^t-'j-FT?-?—'-n-- 'Tf - " ' " ' ^ ^ """^ 

• 1 ' "Jun'ùllima lagrira|i • furòùOr,;la sua ri 
sposta;;^..., ;• '̂ '•- ',,(."--;'".'- '••> •-•••' ' '' 

Quindi :floDgiUnae le maril in-'atto di' ' 
preghiera e parvtìflhelln placido sondò 

fscendesap a conforteria.; ' / 
' .Amalia le pose una mano sul cuore 
e.getiò un.grido, , „.' ' . . ' „i, 
i Quel cuore aveva cessat(̂  d^ball^^.U^v 

medico accprae, adÉnnQ^iPOn^oeandp^liiP 
'vflre^r^Ja soglia idi quella stanza, erdĵ i;;,̂ . 
arrijptato alla porla, lendecdo l'orecchio. * 
c o n a n s i e t à ' ^ . •-: • ''• • •'•'' '^ ' '•' ^"'•'' 
I j Intese una fatale parola pcdtìaOziató!: • 
con voce quasi commossa dal' dottoro 

0 ^-i':È-morta.; •'-" -

r t 

m 

^̂ -4̂  

r^ / ^ -i -^j 

j . r' -r • v - ' V ^ : 

iiV* = :ì 

" - - h i . ' 

sdllft̂ ^fròtìté di'Amalia;"'che Sa'tami, "prendi tulio ìj inÌo'dolóre lu, Era'-ter ' ìL ŝCOniessa di Nî iwal ai semi donna 
libri .santL ai ribile: enoure mi' era caro, oeràhà s0.-.zal ailcbe In morto:, ufi: sorrìso dì, gioia ed <i5le braccia dì Edgardo; aveva inleso ladienza, Vacòoglièndò tutto il suo coriig-1 quale ce lo dipingono. Mibri.santi, si ribile, eppure mi'era caro, péfòliÒB'enzaP'icbt 

I - • I j I I l ì 

:AlloràretrQcedeiie di alcuni p.B?ar,i3 
'Iq pòf cadére, come se una p^la Ta*. 
Vesae colpito^nelcuork.BIa la tenerezza,, 
llj 4e|fdei;^o.i!'i;d^f(),.di, tmd^a mm 
.u^gj,yoIia colei phe possedeva: tutta,la.i' 
aî aiiytòroP» ift resero forte. 1 Sii-a^atfr^^ 
còli passp mal fermo, allontanò] ISCOP'M 

lina.iché gU celavano il tristo Bjjetta,- / 
colore.guardò.' ^ •• > ' ^^y"''-'-

iAmalia Stava in ginocchio ao(?4nt|||,..,; 
delficciiiolo^ ed il dottore ritto ;'(*,'^f'. 
y^lto atteggiato,:^ m 8̂li?!î > contempliivs, ', 
severamente qtiellìfibianca.frpme.sulla •' 
quale ia mòrta'avev.T gstlalo un raggio 
d̂  aQSPBmsn .̂'bellflzzaji'ju-; '̂: ;• ; '̂' ^ 

jEnrico avab^ssi « B' inginoòcbìò ac­
canto: ad Amalfà. 3Stitt»ffl̂ i ^reg^V(^o 
e-piansero- ^ '-'̂  ' ^ ̂ ^,l[. ' , 

stante che la pregntera e fl. piànto erano _. 
l ^oÌĵ ^fij)f't4e si iRojessffli) id^porre,,?a ;, 

Una fioca luce, proiettata da una lam-.: 
pìfda,;d.'8rg9ntQ illuminava la iriSte'pctìiià' 
clje uoiraggio (/i luna-^osnudósì' 'dòl ; 
ce)mente sulle coltri di velluto, rendeva 
adcora-più mestar^' ^"' , 

• (CoBtóttlb) 
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sat* là àéHiRS di indagini intorno a t l Quando questo pregiò cada o impal-
modo di interpretare il principio del \ lidisca, ai può diapjftt|iro seriamante 

'ff^W? ai t r > 

y< ' " - - • < * \ 

^ .̂ 

1 , - * 

trattamento della najisìtìft» pSt" favo­
rita, E980 comporti ' diverse ; appli­
cazioni, 0 almeno l % p l i c a t ) | ; i n di^ 
Tersa maniera dagH Stati moderni; 
Aicaoi eaorapi iHuÉtreranno ]« ma­
teria. : , 4 •• ''-

Suppongasi che'l* IngMta r r à con-
aentft ai Tini italiani iì Aa t tamanto 
della nazione pift f avo r f lp L ' I ta l ia 
in. prlacìpio» avrebbe ragione di aìlie-
iB.Héhe. Ma i dazi «ui vini non fu­
rono modificati neir occasione delle 
riego3!Ìazloni dell 'Inghilterra col l ' l -
talìSi ma aibbene quando essa con* 
cUise il t rat tato coìla B'rancia. Ora 
nellt) dao catugorie di dazi raggua­
gliati secondo il grado alcoolico, il 
Vino italiano esportato in Inghilterra 
cade nella più alta, per ragiona del 
;rado aìcoolico più eminente di quello 
eì vini francesi. Lsonda il princìpio 

del trattamento della nazione più fa­
vorita ha un effetto teorico a non 
pratico per l 'enologia italiana. Se 
questo esempio è vero, sì può trarne 
una, consignen^a abbastansa untava. 
i r principio che ora sì esamina può 
illuderà 1 negoziatóri dei t ra t ta t i di 
GottìQmrclo ù gli amici dei cambi, a* 
gevolì fra le nazioQi. I quali, met-
tendOBÌ sotto l 'usbergo di esso, pos­
sono crederai sicuri, e solo par amara 
esperienza ^cp rge ra ì troppo tardi ài 
6S86TBÌ IngaHÌÉiatU . ;, 

I dazi devono essejTe miti) razio-
TniXi, non Bpsciiflcati j^;|orxna. troppo 
gonerìca, onde il.jprincìpio del t r a t ­
tamento della nazione , più favorita 
esi^tolii la-spa.50tBni5Ìal«9 virtù. Nal-; 
r ,iB|ienipio .soprallflgato, sarebbe ne­
cessaria Qnampdifip&zione nellft scala 
aiboolica, p l'aggiitata di u»a cate­
goria; intermedia,: paiÉkà l'enologia 
italiana potesse aentirsi paga del 
trattam.ento assicuratola dal Governo 
inglese, 

II valore della gformula adunque 
varia secondo la sistemazione teorsica 

j,delle tariffe, e soltanto le tariffe 
meglio graduate dagli. Stati moderni 
danno alla formula che ora si esa­
mina una signiflcaziono più concre­
ta 8 propizia. Alludo ^̂ ai casi nei 
qoali la diacriminaziono dei dazi 
corrispoada alla natura dello cose. 

Vi è un' aUraspeoia "dt interpre­
tazione della formula,' ed è̂  quella 
che l'afferma ih p^rincipìoi nìa ^6ì vi' 
aggiunge, a guisa di eccezione, àl-
cnnv 'lìmiti. Uno;-di ' questi limitt, 
t rae modo dalla topografia. Vi sono 
degU'Stati chia sfinginuano nei lern-
bi estremi di altri Stati e non han-
no UBaconTormftzioné regolare d i ] 
confinì. r « r dìfflcoJtà ili Hurveglìanza 
daiìarià'^ e peif Sentimento di lima-
nità, è duopQ creare per aìcuna dar-
ratS 'o per alcune merci, una specie 

lai terreno doganale «(.'w^ro, in.una 
zolla feen definita. Cosi succède nelle 
relazioni internazionali fral 'Austria-
Ungheria e V Italia, fra l ' I tal ia e la 
Svizzera, eco- ecc. Ma vi è un peri­
colò In qiiesto primo J tmi ie , cKe po-
trebbesi dira territoriale. Come sì 
può premunirsi Contro la possibilità 
dalle frodi è dello interpretazioni 
estensive? Anche in questa contin­
genza un esempio può illustrare il 
tema d'indole'cosi sottile. Uno Stato 
a titolo di agevolezze di confine, 
sebbene, carichi dl-.'nn .'dazio il grano 
estero, concede, la immunità ad,una 
certa zona di confi uè,. Fat to questo 
primo passo, pi^ò dare all'eoceziona 
una interpretazione larga, formulan­
dola, a mo'd'esempio, nella seguente 
maniera: il grano, proveniente da 
uno Stato attraverso la frontiera 
dell 'al tro a titolò di privilegio di 
confine è immune da dazio. Se la 
frontiera è fatta in modo dattoccare 
in ..tutti ì punti principali do Stato 
il quale concede il privilegio, e il 
grano vi sovrabbonba, si abbatto in­
teramente il princìpio del. t ra t ta 
mento della nazione ipiii favopta, 

coHc^dendo se non nell* apparanzas 
nella sostanza almeno,; un .vero a 
proprio dazio differenziale. • 

L V i p o t è s t a n é vana; nel recente 
t rat tato idi òómmercio'fra la Rumo-
Dia'eiJ'AttstriaiUìiglieria, si ritt-òta, 
(per unipr.aceaso.conforme a questa 
coogUiettum)-; affermato ^ utt-; da'zio 
differenziale sui grani, e, si t rat ta 
di |i}i|(j dei g r^a^p r i ^p ipa l i dell'Oc 
r ient i . Da questo esempio, si trae 
una iiuòvai proposizione,',ed;.èl !che. 
quaddO' le necessità territoriali r i ­
chiedono un'eoceziória'al ' principio 
assoluto, essa non possa mài avere 
una interpretazionescóàl larga'còme 
quella della quale ù èràetto.A tale' 
uonff^,,acpRato a-questo.litoìt« terri^ 
tonale, dovrebbe aggiungerai .A^hft̂  
e'^^.^mU^,mpMom possano degarj 
neràre in dazi differenziali, Altr i - , 
mehtì vi èarébbe'ub'à'Jjroprià e vera 
violazióne del t r a t t i t d Jìciébè là ec­
cezione offenderebbe la rególa pre­
ziosa. ••!••,.• ^ •^ • • 

Se i trattati ' di conitnercio hanno 
esBQ-è .Qal pregio della 

chiarezza e della sicurezza che dan­
no al movimento delle, (njppstazioni 
e delie, ^aportazionì internazionale 

lUMft i S l Ì ^ | e i t n W V d i opmmw^^ 
"' Un altro aiodb tfbn ĉ pf̂ i pu 
lare in raatta U prinoìj^è» chf̂ ; ora 
si «(f^minai 4 cQae limitéziont Hfù^ 
rtehè'^ le ^^&\i si'poaso]^o disttngue-
té ;l#f alenai ^categorie, |ànch0 que« 
sta limitazioni storiche |̂ flBO|iO:. «1^ 

un esempio., l'er eifèl^dól'tVttttoto 
di commercio itipulato nel 1867 fra 
]'Auatrìa'Ungberia a l'Italia, mal-

rado il principio dei trattamento 
fìtjn na?;iono pia favorita» che non 

consQntQ i dazi diiT^renziall, si sta< 
hiUace che l vini provenienti *ial Pie­
monte e quelli prx)venienti dalle pro-
TVincie meridionali, entrando in Au-
atria, pagheraunp diii:l diversi e più 
miti degli altri vini italiani. Qui 
siamo proprio . nell' ordine eccezio* 
naie dei dazi difforonziali d'origine 
storica. 

Nel trattato del 1867, non ai à 
voluto estendere al Piemonte e alle 
Provincie meridiouaìi il dazio sui 
vini più alto di guello che pagavano 
per lo pftsHato é» come continuazione 
di consuetudini daziarie, sì inserì in 
un trattato del jtiegno d* Italia la di­
versità di tré Italie enologiche. Qua­
le valore hanno queste ieccezionì 
Btorichet 

NelI'or<|;|]pe economico sono uno 
stimolo Cotitinao alla a\mu,l^z\one e 
alla di83imol&2ione. Quando il vino» 
il quale si spedisce in Austria-Un­
gheria; qualiàcàto per pìembntt?tee « 
pugliese, paga un dazio molto minore 
del lombardo o del toscano, "virè una 
grande propensione alla frode, E ai 
tadd delle ragioni politiche ohe sugv 
geDarono ì'unità della patria anche 
nell'economia nazionale, 

Queste limitasiioni storiche ha^nno 
talora la loro ragione nel Qne ài 
mascherare UD dazio differenziale. 
L'Austria Ungheria, a mo d'esempio, 
non teme la concorrenJsa.,d6ll'sAolo-
gia italiana; ma di tiene in guardia 
verso l'enologia italiana francese e 
germanica. Laonde ha conceduto le 
limitazioni storiche ai .vini meridior 
nalì e piemontesi, perchè non pote­
vano ̂ esaere invocate dagli Stati e-
steri» 0 intinte dì dazi dìfferen;:ia!i. 
IS[oii si tratta di dazi differenziali 
oonsentiti ad uno Stato intero, ma 
ad alcune, partì, di esso» traggono, 
qualità e modo dalla storia e npn 
da deviazione premeditata dei prln-
dipii economiciv Così si ragiona dai 
fautori di cetili eccezioni, le quali 
alterano profondamente la bontà del 
princìpio che ora si cimenta alla 
prova, , ,_,^. , . ^ 

Quesla maniera di interpretaeione 
è ancata più pflricoloaa delle prece­
denti, spezzando non solo . V unità 
mondiale, ma persino T unità nazìo' 
naie, dei Cercati . 

Infine vi possono essere altro, fot' 
me di eccezioni storiche al principio 
prestabilito, e potrebbero chiamarsi, 
0 designarsi, le vere e proprie ecce­
zioni storiche ; trattasi di privilegi e 
immunità daziario che alcuni Stati 
limitrofi concedono al paesi turohì, 
e anche in questa occasione* vi B' 
gura prijicìpplmeute V Austria-Un­
gheria. Qìiì la storia ka creato ve­
ramente un nodo di rappòrti e pon? 
suetudini che non si possono tagliare 
colla spada fulminea dei pri&cipii 
assoluti. Qui la storia si impone suU 
l'economia e lo Stato che ne diffende 
le ragioni va assolto. 

Da tutte le osservazioni fatte si 
trae che il principio del trattamento 
della nazione più favorita cosf vero 
e aempUce suacitf^ neU*Applicazione, 
molte difRcòltà e altuni eqvxivoci.E 
ho tacciuÉo.del caso d^Iie unioni o 
leghò daziarie, le quali* per altre 
guise, coatituia^^qo, anch'eese utia^ 
eccezione al princìpio. Non sarebbe 
opportuno in questo secolo fertile dì 
congressi e di federazioni mondiali 
upo icambio di idee fra i govèrni^ 
civili intorno ad un argomento'cosi 
y|tal^ e deliqaÌ;o ?,Uaa giurjaprudens;a^ 
"comune fra le nazioni per interpre­
tare nello stesso modo il principio, 
ammettendo le eccezioni indispensa­
bili, eUmìns^ndq. quelle ohe nocciono, 
ali eguaglianza degir scambi umani^ 
potrebbe avere una nlòdesta ma non 
comune importanza. L'interessa di 
qi;i6sto problema é universale, e chi 
sorivft sarebbe Jieto di averne sa^-
puto tratteggiarle U i ì ^ l » , principali, 

^ LUIGI LUZÌ^ATTI 

:>j 

Cnmora, ha S m i n a t o Presidente l'o-
norovplfi J i ^ c h i e segretario EonO' 
revètè . ^ a l ^ g l . • ty« ^^^••'• 

:T<^ÌIIN^, a — tìùi l l f n W ^ q u c 
s t ^^ese "i^ìéé la Oazs^m t ^^ann 
i n ^ P j ^ M ^ francobolli , telegrafici 
che g i f ' ^ ^ ^ 0 il dasidèHo di^.molt 
Camere di^pmmercio. Tale sistema 
^produsse altrove ottimi.effetti si per 
fa ceIe ì̂tà îd4|IIa traemisàiona ohe per 
il segreto ièhe si mantiano noUo cor­
rispondenze. 

NAPOLI, Z. — li ffimjo ahnun 
zia cho è giunta in Nafolì S. A. II. 
la principessa di SchvrarEbourg-Ru-
doIstadÈ, sorella dell'irapflratore dì 
Germania, ed ha preso alloggio tX-
ì'Albeigo Nobile. 

— S *-- Negli scorsi giorni, narra 
la Qazmtla di Naìwli, alcuni per­
sonaggi ben noti fra i diplomatici di 
Vienna, appena giunti in questa città 
rocaronai da Midhat pascià, ed ebbero 
con esso lunghi abboccamenti. 

MESSINA, 2. — La Gaxieiia di 
itftìssma.riferisco che i diurnisti 9 
gli impiegati di Finanza di Reggio 
Calabria e &\ varie Wtre provincie 
hanno flimata e presentata una pe­
tizione al Parlamento nalU quale, 
prevedendo cha saraano licenziati 
dagli uffisi governàiivi. domandano 
di essere trattati còme gU altri diur­
nisti cho trovavansi presso il mini* 
staro cioè: dì essera ammeasi a dure 

li esami per• antrari^, nella carriera 

fi eh' erano stato ripetute da moltia 
almi altri giornali 

In tanto,,dà q t ìMo pare^ niente 
iù Caocavone p ^ p o i : d i c l ^che 
on si contenti aluk PrefettuM di 

ora 
On'à 

i i ^ — h ^ ^ i • -

^ • > 1 

ordine dell* amministrazione finan 
lEìaria. 

FRANCIA, 2. — Il Constitudon' 
nel critica T intenzione del CouBjgljo 
municìpaU dì Parigi di cainbiare la 
dcauminaziono di molto contrade. 
Dice che in caso di cambiamento di 
regime si avranno allora le rappre 
saghe. 

Il Pays flàrcasticamente incorag" 
già il Coriaiglìo'municipale a perse­
verare ÌD questa vìa in cu: 8*À posto. 
*Non saremo aodlsfatti, dice il P<xys^ 
ae non quahdbsipropór^rà di erigere 
una statua al comunardo Kiaoult Ri-
gault su una delle pubbliche piazze. 
Coraggio dunqiie, cittadìnii conelude 
il foglio honapar.tista, aiutateci a fare 
il nostro interesse-1 , f 

— VJJnwers attacca una let tura 
fatta dal signor Renan. t^ll'Àia, î ul 
filòsofo panteista Spinoza» accusando 
i\ Renan di avere a lungo dissertato 
per Spinoza» ma ' in fondo di non a-
vere parlato d i e di se stesso. 

^ 1 1 Figaro narra la vita menata 
dai padre Giacinto in Svizzera e ri­
porta piccanti aneddoti sullo abitu­
dini e sul ménage di questo ex oar» 
mentano. 

INGHILTERRA, I . — Il D'ailn 
News è più incredulo dello -S^anc^ari^; 
mentre conviene dell'iraporf-auza da 
anìiettersl alla conclusione delibi pace 
coHa Serbia, dica che la via che eco 
glierà la Russia è seihpre un miate-
ro.i La Turchia incontra maggiori 
difficoltà a far la pactf col Montene­
gro perchè quel pìccolo paese ha 
meno da perdere colla guerra di 
quello che potassa perdere la Serbia; 

: AUSTRIA UNGHERIA, 2. — L i 
Presse ritiene che il miniatro Tisza-
riesca a fare approvare il compro­
messo dal parlamento ungarico per 
che egli nutre la persuasione di of­
frire all'Ungheria tutto ciò che era 
umanamente possibile di ottenere e 
perchè i suoi oppositori non sono in 
grado di raggiungere qualcosa di 
meglio da mettere al posto d i ciò 
che osteggiano. 

• ^: 

ATT Î tJPFldlAU 
) 

L'i Gazzella Ufficiale dsi\ 2 marzo 
coqtiene: 

,Regio decreto 2S fóbb'aio ofia approva 
i'a'spasa d^;L; 70Q.fl0tì per provvedere 
al^e spese riòhì'àVté'dbl concorso dèi'' 

'1* ttalia ali Eaposiziofte uiivatsale, ^ 9 
sarà tenuta a Parigi nei i878.' ' | p ; 

D.fl'poslz'oni rial personal del miniitri) 
di;pubblica ìétruzìone. ' , 

- • - \ 

CIOIICA CITT1J3IIA 
,4'— 

E IN^OTIZIli VARIlil 

::\ 

- ^ • - • . 

_ ,^-

KOTIZIE ITÀLIAlSfE H 
^ ^^ <f^^^ ^ • * H 

iROMÀ; 3.,—fi''scoppiati)i;^n g r ^ 
ve incendio nall'opificio, e nei fn&-^ 
gazzi,ni di legnami e mobili, in 'vìa 
dèi-^eniVJ, attigui p^V officina opnaor-, 
î ialé delle Banche. Dopo erculei sforai, 
si riuscì.,a jsqlare , . radialo incen-
diato 9 a preservare sopratutto l'of-
fi(;ina.,d.6]l^ bancî e* I danni si dicono 
gravissimi. n : / 

TT 
( /Onfe ' s*cn2« . ^ . Questa wra 

lalla or«!,9%,:a,ff^^^;XO, avrà luogo.^ 
nella Sala sopra ^a Q^^di^ Gwart^ìta in, 
PiBMa Uqità.d* Italia la 7*, Confe­
renza a beueftiaìo del Giardino d'tti-
falizìà: Sarà data dal- prof/ Franpesoò^ 
Mariolo, il qaaìé 'itràltétÀ -Dei prff'-
giudizii iti mèdicina> '' • - 1 r-

I hig^eHi, dMttgresso, al prezzo dv! 
w»Ìo liraf ai posBonp.acaniatare presso 
la; Libreria Drup^k r̂ Oi^edesclii (alla 
Università) e, quésta sera, anche al­
l'entrata della Sala delie conferenze. 
', ;K^réfc|t l , — t e più fresclie nor 
tisìe che r[ctìviamo'da Roinas^ì, mo-
vijnonto dei • Prefetti mòdificaho al-;— Là i Commissione per la re-yl̂  

sipne del regolamento interno doììa | quanto quelle che avevamo già dato, 

adova, ma ohe n^ir ì a qu 
fnE^'a. Non sf HA se gliela 

derauno. 
Q'ii si dice venga il Fascio 

Proftìtto ad Udine, uoftto di' 
maniere. È un ai^tico Console : si 
dice poco romano. ^ :̂,̂ -

It Biànàhi ora aarosseto ìM^eb-
be a Lucca. '• ' ' '"" 

Par Rovigo st parla del corara. 
Bossi, ora Capo-Bivìsione.della P. S. 
al ministero. 

Secondo il Piccolo dì Napoli non 
hftnno fondamanto le voci che. an­
nunziano un cambiamento di pre­
fetto per la provincia di Napoli. 

Chassez-croisex. 
f lSibné^liuesiil presso il Tribn-

nale Corrozionale di Padova. ^ 
l Q marzo. Contro Gallo Lorenzo per 

ingiurie, dif. avv. Cosma. 
1%. A c e a d e i t t l a di. Soieme, 

Lettere ed Arti in Padova, 
., Dopo la lettura del S. 0 . prof. 

Gloria, in cui fflce emergere eziandio 
i meriti dell'opera Sullfe antichità di 
Esie ài Isidoro Alassi, del qualo non 
sappiamo se esista cqìà un marmo 
che ricordi li nome, il S. S. conte 
K Ualmignatl avolgeva con stila 
sempre chiaro e spontaneo l ' a rduo 
tema del movimento religioso del se­
colo XVI. 

, Egli preludeva ooll'lndicara lo sco­
po dei suo lavorD, ohe non è^altro, 
che là prefazióne StoVica dì n» l '^ro 
sul carattere e sulla vita dal Tasso ; 
a meglio far conoacero il quale sti­
mava necessario ohe vi precedesse un 
quadro l'iassuntlvo deirepòcà Ifi quan­
to speoialraoDta concerna la rifonna 
religiosa « fllosofloa che si veniva 
allora effettuando in Italia. 

Nella prima parto di ossa prefa^ 
zione, che l'autore leggeva nella tor­
nata del 18 ftìbbraio, t ra t tava ap­
punto del doppio movimento religióso 
che agitava a quandi la nostra pe-
nvHolaf con le innovazione 6 la rifor­
ma da un canto e la reazione catto-

•• I ^ 

lica dairal t ro, ponendo in evìd90 
raffronto le questioni che si dibà 
tevano In qual tdmpo a le odiarne. 
^ Dopo uno sguardo alle condizioni 

politic^he dei r i ta l ia nella prima metà 
del secolo XVi ed u,n altro ai prin^ 
cipii e alle cause della riforma m 
Germania,il Malmignati ai fa a de­
scrivere lo statò ili cut a i . trovava 
la Chiesa nel secolo precedente i lo 
spiritò e le idee; ohe dominavano e 
infprmayano le opere letterarie ad 
artistiche più faraose,,.,e I* atteggia^ 
mtnto dell 'arte romana rimpetto al 
rinascimento clàssico in italm, pre­
cursore alla riforma religiosa- Di 
questa passa in rassegna le fasi più 
uot-ivQliy trattenendosi particolar­
mente sul Concilio di Trento , sulla 
cause che I9 dotormlnaroup, sullo 
scopo che per esso si proponeva la 
sede apoatolica, sullo stato e Torga-
namento del clero secolare e rego­
lare a quei giorni, sali'ufficio della 
inquisizione e dell*Indice, e segna­
tamente sulla Compagaia di Gesù, 
delia quale tratteggia TiSdole , la 
regola, la costituzione, la diffa^iona^ e.; 
r influenza. . 

i Discorro quindi dell'origine a delle 
vicende della riforma germanica ed. 
elvetica trapiantata iii Italia, osser* 
vandola no' suoi centri principali, a 
Ferrara, a Modena, a Napoli, in To 
scana e I n Lombardia, e ne ' suoi 
principali fautori, còme il Valdoé', 
rOle iuo, i l Vargèriov il Vermigli, il 
C'arntìsecchi,,eQO., eiLdistioguendo la 
satta originale de' Soccini dai rifor-!> 
mat'ori, termina ricordando di cia­
scuno compondiosamente la vita e 
le op6r^,„ft ì Jiìx..famo!5i proseliti, ei 
l'infltìenzà' da loro esarcìtata, nei 
cb.iostri, nelle corti e nell^ pattèdre.. 

Ai niovimento dagli innovatori con­
trappone quello dei cattolici che si 
veniva operando sulle basi e per ira • 
pulso del Concilio, ne accenna i fau-" 
tori j^iù. zelanti ed insigni, come ol­
tre ai Ponteaci,iil Morone, il' Seri-
pando. il Foscarari, il Calinì, il Coni* 
méndone, il Bellarmino, il Muzio,.il^ 
Poaseriuo, il Baronio^ 0 segnata,-, 
ménte Carlo Borromeo, dei quali tutti, 
rammenta l ' indgle, l'influenza, e là. 
opere più notevoli. E qui,' rriisurando 
la,forza o U carattere della reazione 
cattolica cita i nuovi ordini religiosi 
ìstituttt.p@rfiir . .argine, alla- marèa 
protestante, e i Santi ptH autorevoli 
§ infiuetitv che sorsero nutneroai;»V 
quel t^mpo, comftj^fancesco di Sales., 
Filippo Neri, Cario Borromeo^ ^^é^h 
vita serviva oblia carità, colla . WQ-" 
dèstift, tìolla' operosità,. coli'abnega-' 
zi^ne, colU do t t r inag l i - s a lu t a re é-

sepapio in tempi di costumi guasti 
6 corrotti. ••<'• ' 

I>a tornata del l a fobbraia. provai 
ancora una Volta, corno ai Soci atiànO' 
a icftoro iì decoro e la rinomanza 
.deirAccadoraitt. 

' G;D.'dott. MATtioLT, se^r*'. 

ftfedaji^lSa. — Diamo il lieto 
^imanzio'ehe IMjaietà ItàlìàìTaene 
Scienze In E o t i p accordò ^i^tofes-
' f e FrancelìGo Itasaettl, dellaipatra 
_biver9ità* la msdiigU»: ì s t l t i® m 

R. Decreto Umhvé tS^C | 8 r m 
migììore iWemoria nelle.aòien«tì fisi.-
*5be « naturali. 

ClUiSesSo dèi fn^tìf^nH 
Ieri ^bbe %ogo l|«dunauza generale 
per procadere alla nomina di quin­
dici consiglieri. I votanti erano &8. 
Rìfluttaróno eletti a primo scrutinio 
ì signori avvocati : 

Foggiana Giuseppe 
- Barbaro Emiliano 
Dft-Pftnt,e Antonio 
LeonarduKzi cav, K%ceàrìa 
Oaruccheilo Krallio 
Indri cav, Egidio 
Wo:fr Angelo 
Fan toni Carlo 
Btìggiato cav. Tullio 
Xamporetti Lorenzo 
Cocchi Filippo 
Argenti Giulio -
Fanoìi Michelangelo. 
Ottennero in seguito maggior jiUi-

mero di voti i signori avvocati: 
Danieli Giovanni 
Urbani VinGeaiKì 
Callsgari prof. Massimiliano 

• Fuà Eugenio 
; Sagre Salomone . 

MorosLQi Barnardiao.. 
Il prasidente interinale dell' adu­

nanza avy. Wolff dichiarava nulla 
l'elezione dell' avv. Emiliano B»r-
biaro perohà noti avente gli anni di 
esercìzio dalla legga prescritti. Pro-
clamava eletti soltanto gli altri do­
dici, e pei t r i ^ . complemento dal 
quìndici dlcbìaMva che si sarebbe 
proceduto al ballottaggio fra gli ul-
tlntl sei nomi, interpellando 1' airsent-
blea se tale votazione aveaaa subito 
ad aver luogo o se dovesse essere 
rimeasa alla ,p. v. domenica, e V h-
Ahùanu sop^a mozione degli avvo 

cati Fantotti e Tivaronì delibarava 
di rinviare la votazione di ballot­
taggio a domenica 11 corrente. 

H o n u m e n t » fn n o a s i » aà 

Quarta lista' 
Santini P i e t r o . . . . . 
Cittadella conta Oiovanni,. 
Stefania Orabonì Etzerpdt. 
D'Ancona dott. Napoleone. 
N ; " N . . • ' . • • . • • . • . - . ; 

N. N . 
Colétti avv. Domenico . ; 
Coietti CeqiUa ; Òalvi. . K • 
Antònetii Ausonia. , . * 
Scattinì AntonélU.,, ,̂ ;., . , 
Wèigelfiperg baronessa Fanny^ ' 
CorinaUli contessa Emina . ' . 
Pìttarelìo nata cont.* Coniallo. 
Dd Lava prof. Giuseppe, . , 
Ferri Tliuun-lI'jhQnsitìin contes­

sa Giovanna. . . . . " 1 0 
Corbolini Faustina . . . . » 1 
Zanni Cobwbini co. Pellagrina, » 2 
Bazurdo nob. Amalia. . . . » 1 
Fan t in i . , , ,., ,. -. •, . . * • . 5 
Dolfìn conta Franctìsco.. ., ,._ » 5 
Costa Vianello. . . . . . . 5 

presso Ì L M O U Dio, si stessa on poo-
tìbìtto pin tranquilUQyjoii «1 volesse 
interrompere ad, og i ipkomen to gli 
attori con delie Vi ci l a t t ' a l t r o che 
eteree. H t l saran degli angaìl di 
nuovo conio. m-'-imm^, 

Lfesefiuzioneifàbuohkspeoffiffla 
per opora de^^ìgnora,; Adelina, di 
Brunetti «i Stnm. P«ooato aolo ohe 
,|U, ;primo. atto V inesorabile tela sia 
precipitata troppo presto. 

Stasera il Vittorio Alfieri di Oat-
tinolli. ITALO 

«rtlfl i i l ooBioltttailissi. -- ai-
laviamo con piacere dal giornale / / 
Peìisiero di Nizza che la prova di 
orchestra della nuova opera U Tri-
Òuno, soritta dal nostro concittadino 
ed amico, maestro Cappellini, pro­
cedono b«nlsgimo. 

Si prevede un clamcìroso trionfo: 
noi no aspettiamo la notizia con an­
sietà. 

I ^ m n e r a l t — Ieri mattina ora 
10, hnnno avuto luogo i funorali 
del compianto dott. Giovanni Batti­
sta Biasìutti. 

Il Corpo Uedico dell'Ospitalo, la 
Praaìdenzada^li; Istituto tecnico, g^ 
amici del defunto. • molti studenti 
seguivano il feretro. 
. Un concorso cosi numeroso e di­
stinto alla pia cerimonia fu la pirtìvà 
parlanta dell'affetto e della stima di 
cui godeva il caro estinto presso 
quanti lo conobbero. 

«Serses*a circa le ore 7 fa smar­
rito un orecchino d'oro partendo da 
S Matteo a Via Rialto. (Jhi lo aVosse 
trovato « lo portM«f, in casa Olivo 
a S. Matteo, riceverà una compa­
tente mancia. 

. ^ l e e c a n i o a . — A Roma al' è' 
costituita il giorno 3, sotto la;Pra-
;8ÌdéHza dal senatore.Rossi, TAsso-
ciazlone dei costruttori meccanici 
approvando lo Statuto, a nominando 
un Consiglio direttivo ' per diversa 
città. ^ ' 

Cosi un,dispaccio della Gazzetta 
di reneswr •'' ' 

h 
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\ n U r a i t o . -— I signori Consi­
glieri dalla nostra Camera di Cora-
ra'eróio hanno avuto l'idea folicis-
sipia di collocarenella sala del Con­
siglio il ritratto dal loro bonamorito 
Hftìsidentf, sig. Mois4 Vita-Jacur, e 
di affidare l'incarico dall'esecuzione 
al nostro concittadino sig. Toniolo, 
oho vi à riuscito a raaravigUa. . 

Il ritratto, ad olio, è ' soraìgUan-
tissimo, e distìntàraeiite condotto nel 
SUO insieme, non che nei suol par­
ticolari. La flgonotuia onesta e va-
ntjranda dell'ottimo i; uomo non po­
teva essere più in iovinata. 

Quando, per,invito .del Consìglio, 
il sig. Presidènte si recò nella Sala, 
tocco dalla ' ipaspattata gentilezza^ 
non potè trattenere la sua comnioi-
zìone, trovando appena le, parole, 
bastanti ad esprimere la profonda 
gratitudinie di cui era compreso. 

Volendo tuttavia corrispondere in 
qi^aJeiie.aiodo all'atto' cortese, invitò -̂
ieri a pranzo in casa propria tutto^ 
i l Con s i g l i o . ! •; .,,:-: , • J 

Il pr'anzo, servito colla njasaima 
spleBdjde2i!« ,, t\^m<:^^ .^allegrato 
dalla fioi'dialita più. completa. , ^ 

• :E noi ravvisiamo con piacereJn', 
.questo scambio di ' còi'tésie, fra il 
signor Presidente della Camera' di 
Commerciò ed il Consiglio, uh pegno 
di quella slima reciproca,- òhauon 
si è mai amantitai,>,e pbe costituisce 
la base pì̂ i.fiiciir?^ _dM, .^iipu anda­
mento di uria jiitituzione., ,,; . ,, . ;; 
! V e a ^ f o , C»nc5ord l , ,—Al i2t%i 
dicolo il ,teàtrp,'j,?ra: isplpadidissimo. 
Ptìzziina 6 Brunftf'i fe .^Oj-tana^.n 
sa, le cose.^oro; Qc;,ntih,uano'c6m^han-
nO (!0tainciatc), possono star contenti 
'd«y Padovaiii. Io però vbri^et'bfie^^tf-
che mercoladl, alla bohellciatà: (Iella 

jAdelina Marchi Hi'degùaissérodrcoto-
parire un'altra volta dai palchetti 

,qi;elle tante e inorridenti balta delléì 

p iTottavia ci làarebbe da desiderare | T^.nperdlu 
chte nelle eteree regionit Jpiù su [ ? • 

KJhà o n c s I l ' i H c S i l a r a i & r o 
n e , —i Noi abbiamo già smentita 
due volte la fiala del fanciullo cro­
cifisso. 'I 

Ora chi ,1» smentisce è lo stessa 
Giornale di Napoli, che r.avea data 
por primo, e poi coufarmatai asso 
scrive; 

«Siamo in dovere verso i noàtrl 
abbonati e lettori di dir'ioro'fran-
camenta che del truce misfatto da 
noi, narrato « che ai Voleva avvenuto'^ 
ÌQ Capua, non, v'ha una sillaba di 
vero. 

, -Dolenti di esser oadùii:Ìkófi8ft^ 
nostra colpa, in un orrore, d'altronde 
senza conseguenze per alcuno, é non 
volando scendere a dtìclioaru nomi, 
assumiamo k responsabilità dalla 
nostra buòna fedg, liati clia il nostro 
amor proprio dì pubblicisti ne solTrà 
piuttosto cbo veder confermato il 
lugubre avvenimento. » ,'. 

fit n / apo leoa i i i l l a H^lpeti^é. 
Leggesi «olla Gazzella d'Italia, 3 : 

'S . M. l'imperatrice Eugonìa in-
sjeaio al principe imperiale assisteva 
ieri sarà aìla rdcita per banaScenza, 
che ebbe luogo al teatro Rinucoinì. 

S. M. aveva esternato a madama 
Rumbold il desiderio à'i assara iaco-
giiita e di non avaro in consogfUanza 
alcun ricevimento. ; 

A tale scopo venne assegnato a 
S. M. « al principe imperiale un palco 
dove si trattennero durante tutto 
lo spettacolo. 

Alla fìne della rappresentazióne gli 
augusti personaggi salirono per una 
mezz'or» nel palazzo del duca di 
Dina, • 

:— S. A. I, il principe Luigi Na­
poleone non potando assistere alla 
grande accademia che ha avuto luogo 
oggi nella sala della Società fìlarmo-
nijca a benefizio delle feste popolari 
di S. Giovanni Battiate ha inviato 
lire 50, alla commissiono esecutiva 
^l^V-esto concerto v̂  , . , . , .. 

. > J » 
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R; OSSERVATORIO ASTRONOBHCO 

e raariq 
A mezzodì vero di PadoVa 

Teoìpo med. di Pid jva oro l à n . l 1 a, 38,5 
Témpbmed. d i H o n à o r e i a m : ! * ^ 8,6 

; Osservaiioni metereolog'iohj^-
esrguite ali'uUozza di m. 17 del siiBlo e di 

; m. 30,7 d»! livello Medio Hai mì'ra ' 

a màpxso 

Birom. a 0» - mill.' 767,9 76K,8,7(ìi„9 
Tertnomet. cemigp.:-20'| f3 i> .fO'/ . 
TeQ8.delvap.acq led' '3 49 ^ 2 87 • 4.12 
Uinidiià relaUva,...' 88' I " ' 83 
Dr.a for. del vento:N;- i SàBllttìSOt 
Slato del cielo....,1 nuv. nuv 

a i^^\ MatBodi del 3 al mazzoli d«11 
iTtì.noerdlu'a maasima'«w -f- VO 

minima - 27 

AA 
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fr. 

i lunga itìferòiHà 
alla «cfonàa «aiutare ed alla curfl 
incessanti de 'auol cari, ne l gfòrnb 3 ' 
corrente cassava di f l t e r é A àoló 30^ 
a n n i d i età il.ratìdioo-cJiirurgo dott 

GloT. Batt. 3iitóluttS' 
•DiiBchiotto ecÀs0 libaralo, prose 

parte, coma volontario, alli* campa-;. 
gàft 1806 pai risorgirtianto nationala^ 

Compiuti poscia gli studi, fu me­
dico aeconiario ftU'OapitaÙ di' l'a-
dova doye ai distinse par aitività o 
studio ierat ico. 

PreBcalto « naédioo condotto nel 
C(ftè\ifi'o'di Loi^o; fliiercitò con feìica 
successo l 'ar ta umanitrtria^ con di-
aìnterosae a pfftBiura segnalata, ^ i : 

Di. tempra vivaca, di cuore gone-
roW^fì i caro a tu t t i ^ che lo ào 
nCtì)berp. , , : 

' 'Figliò e fratello amoroso, lasi^.ia 
nella desolazione l'orfana «uà madro 
ed l '^Ateìii. Po«8ft ii geharalo com­
pianto., casora di lanimsuto a tan ta 
sT^niùrà, 

PsRTihK'OcClONl 

A^fOm EINGa^ZIAMBNTO 

Dì un, altro voto possiamo v i v P 
raeata^OTngrftliilarei': di quollo AQ\ 
collegio dilìorgamóiChe ha dato 617 
voti allo .^1»** v e n e » , e soli 475;al 
JAsfta.candidato, ministeriale-, 
/ ' i a forte provalènKa doItoSpaventa 
^ii assicura la vittoria mìo aem^ 
timo. cli.:ba^f)UaggÌo, purdìiò gli elet­
tori ^nnn si fladonnuntino sul primo 
miccoBso. '•/••, , : 

La riusnita dolio Spavonia, su cui 
non dubitiamo, sarà pel gabinetto un 
colpo non misiio aig'mlicjinto dì quella 
del Bonghi. ^ 

Sono :?iuo-6X-minÌBttl moderati, ai 
quali vibno resa dagli elettori l a 
meritata giusil/iìa, vi"opi.'io in quegli 
: stessi giorni nei quali l a 'cricca m i ; 
nistóriale va offembudo. più elio raaì 
collo me vìoloniìb la coacienna pub--
blica. 

Soho, due ex-minÌBtri del parti to 
inoderato, duo forti cara i tnr i ; o ftp-

unto porcbò lati,. 0 porcliò uomini ' 
ì alto sapere, più fieramoiito coiU" 

battuti dalie pòvere mediocrità; c h e / 
per disgrazia d ' I ta l ia , tengono i a 
mano il governo. 

Bravi gli elettori d i Bergamo! 

CmtHéi Colàmet^ìo 
fm 

^ • ^ fl9<lV 

Prestito 1866. 
F«£[ da 
Doppie di fiflnova * . . 
Fiorini dVgenlo V. A. * 
Banconote Austriache . 

••'wgfeFCTmrrimi'g^g^ 
I . j - 1-1 , - • _ r ' ' n : i i .-^ •t- •-à-.;.--- . L- ' • - ' • ; : T -'ij ' - -4 ." ' . : 1 ' ^ - y l l 

'• è # Listino dei G r a n i ^ ^ 
fEumonto da pìstorevecchio . L . ^ 

ietto, id. nuovo . • 2tf20/=s 
deUtf mnrcanlìle vecchio • — —f-g 
Sfitto • Itì. nuovo • 18 idi %• 

febbraio at 3 marsìo 187? 
Frunifiillone giallone vecchio L. —.-^j 

detto W. nuovo • lO--/t= 
dello nostrano vecchio » — -—f-g 

I l nuovo » 19 fio 5' detto 
Segala 
Avena nuova . . . . . » 5! 3S)'* 

Frutiifìntofle pianolelto vecchio • — -
delio idi nuovo • M80 

MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI 
FiVLIJMENTi « BcniMo Antonio, veniìita pellnmi Via Turchia N; »27. 

i- 1 -:.: 

Qon* ,?iiiin»o ' t ivamonte comfrtosso 
dalla Ipjtì profonda riconoBcenRà 1» 
m&àrpèi'J fretitlli Bìasìutti porgono 
i p iù santìti ringraziamenti alla gen­
tili persone che nsìla dolorosa cir­
costanza dalla morte del loro ama­
tissimo 4glio a fratello dott. GIO­
VANNI BAT'^ISTA, gareggiarono 
noi render» l'oltrarno tr ibuto di af­
fetto al caro estinto. 

CORBiES^E CELLA 

NOSfRA CORWSPOSDEiìZA 
^ : 

• - -• n i - -

V 1 I ^ ' r.^rtrys-,'--;;:;;^^^ 

Sia' 
- r ^VWTj , 

JPltANCKSCO m «!piitì S A R K O O 

di YaroDA, non è più. TramutoM in 
Padova da oltre t re anni pegU atudii 
Uaìversitarìi dal figlio. Qu! un morbo 
fìarf!ÌiiC() inesorabile, ferocompntù xìr 
balle ad ogni cara , ^ aì l 'assis tenza 
afféttuoaisaima, impattìggUbiltì della 
moglie «Mei figli, lo travagliò e nel 
pomerìggio del giorno t re corrente 
marzo nel sesskntesimo annO 4 ' età 
lo flponae. . 

Marito, padre , cittadino, patr iota , 
nobtle'pèr natali â sontirs, modeato, 
affabile, YirtaoBÌ88Ìmo vanne da quanti 
Io conobbaro, merUamenta. atimuto,, 
ed ,è ora compianto'. Abbandona mo> 
?!i$;i^flgli amatis-nmi nalìa più pro­
fonda desolazione.. 

A'fccatta, 0 Francesco, ancom una 
lagrima e un pubblico t r ibuto dal 
cugino . . - -

,\V SANTE dei conti CUSTOZA 

- 7 J r x ^ _ ^ l 1 ^ . :v^| ' :?^' j •}i^r^^^{ 
T 

i 
h Collegio di QoìHigììmo 

Gli cSeUori del Celiogio di Coue-
;,'ÌÌauo hanno dato ieri nn beli' enem-
pio di patrioUsnio, d'indipondonza 
ciyilo,,4i libertà politica. 

Il loro roto è un severo ammoni" 
mento a chi govorua. uaa dui'a e me* 

I ritata le .̂tone a quella maggioranza 
1 della Ciamera, la quale, passJ^Ilao so-
I pra, con esempio inaudito, alia glu-
Iriaprudénza parlamentare, ai prìncì-

pii di equità.̂  uon che ai rignardj do­
vuti ad una illustraj^ìono del paese, 
avea ponouloàto'il dìHtlt), e Sanzio-, 
nato ii sóphiso. 

Oli elettoli del Collegio,di Ooue-
gliano-lMevo di Soligo, colia rioou-
ferma dì 9 & u ^ S c r o SBonj^hl, 
Iianno bene meritato della patria. 

lusimiaxioni; calunnie, pressioni 
non valsero a smuovoi-o dal loro formo 
volere gli elettori, che banuo saputo 
far rispettare la propria dignitÈi. 

Ntjì mandiamo loro lo nostro più 
p vivo congratulaicioni, e ci rallegriamo 
jin particolare col benernerito Comi­

tato del partito liberale moderato, 
prosiednto da quell'ottimo cittadino, 
(la queir uomo valente, eh' è il dot­
tor dietro Fabris. 

' rf; ̂ m r ^ *" >^^*-^ —r ^ -, <•-

j 

Il Diritto * malcoatsnW dal modo 
con cui fu tenuta nella. C a t n W a l a 
discussione Aulle incòmjiaiibilitÀ p a r ; 
laifi^ntarì. S davvero 'net h a bea 
d^onde. ;., ., 

L* autori tà del citato giornale con­
valida la osservazioni dello ataiiso 
tenore, ohe noi pura .avevamo fatte 
nal corso della discussione. 

Dovù no (\ GonfBXìì&mo col Dir ilio è 
guandQ> ribattondo J ' t ^Mvz ìone ài 
coloro i quali credono che polla 
legge attuale st rompa la catena 
della tradizione ntìUa farmazioitì 
delU leggi» per 1'Mqlu5Ì9tte5.d*7,uo-. 
mìni jBpeFimerttftti, si conforta pen­
sando ch^ «Yi à uà al t ro ramo del 
• Parlamento ih ' cu i le loro, cogni-
'fczìout a|)eGiaU .li^|g^^^4l|(npc> di afler-' 
i citarsi, •-•'. ...s r . 

Oh' ballai Se nella Camera non fa 
bisogao di uptniui esperittieal^tjL ma 
baata ftbà vf siario in Sfinato, tanto 
fa ohe la Camera .venga so^pransa-
Dovranno dunque i deputati essere 
floltanto degli aceademioi !̂*̂- - -

suo articolo 
con queste parole d i c o i ò f e oscuro : ; 
•:'-'-- % Parl iamo frauoamftntfl' : la discuB -
sione confusa e irritantQ degli ùl­
timi giorni ci hft addolorati profoa-
daalenté: non è In questo modo che ' 
la Maggioranza riuscirà ad organiz­
zare e dlècipUnare IH sue fòrze per 
le grandi: battaglie chd ò chiamata 
a ^combattare, ond^ darò al paese le 
riforme cho esso domanda. 

Questo stato di cose può avere 
pel parti to liberal** troppo g r a r i con-
dflguonKe, perchè non ci paia neces­
sario di oaaói^Da'rlo con tu t t a schiet-^ 
t m a e di t r a r ae le conaaga^azo 0 
gli ,ìnaegQameJntÌ che ci sono ispirati 
dalia nostra preooupaziono pel pre­
stigio della Oamerft, pe f ' r a i i ' t o r i t à 
derMiniit i iro, e sopratutto' pel t r i ap -
fo di quelle" idee che da taat i anoi 
abbiamo costantemoute^rppuguatie- » 

Homa, 4 marzo 
La legge sulla incompatibità par la­

mentàri fu ieri approvata dalla Ca­
mera con 170 Voti contro .186 • 2 

• - r 
• • 3 

astensioni, La maggioranza fa asìgua 
assai, spflcialmento se ai,riflotto al 
carattoró pplitìGO dal progatto di 
legge.' Ma fl Ministèro é r a s w g b a t ò 
a be^ altr^ prove a ai addat ta an -
che a maggioranze cosi scarsa I 

afToiiatÌBsime « ol t re 120 sena to r i 
assistavano alla seduta, L ' i m p r e s -
Biona della to rna ta fu t u t t a favor4-
Kola ftU'on. CaolftlU. : 

Ier i gìunflfl^;^ Roma l 'on, Selfa. 
Stamatt ina S. M. il . Re presiedeva 
il Consiglio dei mini t t r i a dicftsi ohe 
firmerà l. decreti relativi a l n v o v i -
mento deL personale della prefetture 
e aotto prefetture, 
<..IsEi aera partirono dà Roniia molti 

sanatori e deputat i . 
• - \ ^ 

ir_-xt=T!*5;tKae 

Piata EEta^duta dal-dtfóai^i Rati-
b8r„il^^ miniatro Camp| | t ì |a | , |es36 
un ordiile raaltì col quale veniva 
ohiUHfl la ssBsiòne della Dieta. Il pra-
«ideate ohiùÌBo Ja seduta raoaudo un 
triplice evYiya ali; ImperalQ^s. g 

' ha. Cibertè scrivo: Gambetta par-* 
tira fra bi-evé per Marsiglia ,^ér ri-
pristinare la aua salute, soffrendo 
figli presontemeiite una bronchite. 

t e letture doirei^adrè. Giacinto 
comiricìoranno aolamento in Aprilo. 

' -, Pera, 2 . 
, Le trat ta t ive col Montenegro in-
oomincaranno domani. La I*orta è 
dispostala grandi concessioni qua-
lora rf.kitta desideri, versmmite la 
pace. 

Periif 3 . 
I delegati mofitonagrini fecero ieri 

visita al Granvisir ed al ministro 
degli affari «KterV* I negoziati fra 
Savfi|t Pascià ed ì Montenegrini in-
comfncioranno oggi. 

Pest 3 . ; 
Da font© degna di fedo \ ìeno fìmeui 

tita la natizia aecoudo la quale Tre-
tort Ispirerebbe ad un poàÉo dì vice* 
governsttore ungherése alla bancÉi 

n^ 

^ . i ^ i p " ^ . 

Pàrfgl 
Prefltitb fr9«é«8e60,o 

(leQdtta;ftancaae60iQ 
• f BOiO 

. ; M m mvERsr 
Pére- tomb, von, 
OJ)bl FerKV.E'Ji. 1866! 
ferrovie flomane; 
Ohbl'gaz.;.'^ .i, • .! 
Obblgaz.lombtrde 
AKIODÌ. regh tabtjccbi 
Ciimbto su liondtii 
Cambio ÈuU'Ttalia ̂  
.Consolidati ìngtesi 

: 'Ret ina 
Ferrov^ 8U3tr., 
BjiQca Nasi'̂ Q.ild 
Natioìeoni d'oro 
Cambio su Pjrl«Ì 
Cambio su Londra 
Rondua ausir. arg. -

» lo carta 
Mobiliare -, 
honànréff 

« ...tAU..'.. • 

2 
106 m 
73 «7 

72 Bè 

160 

106 7» 
. 73 '77 

7 2 88 
I f 

- r 

1 * • 

2n 13 
7 7(8 

60 28 
•13-30 

9 S8 
«9 10 

123 68 
67 m 
«2 70 

m m 

i6g 

74 - -
233 -
•243,. ^"^ 

r 

28 l i 

12 fe,. 
t -' 

L ( 82© 
9 87 

49 — 
123 80 
67 9a 
6S1S0 

\ - ì 

Bart. Moschtn* gerente reaponsab^ft 
• i - . - . ^ - ^ ^ 

^^ 

iSPABlKIIO: 
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ESTRATTO DAI GIOHHLI ESTERI 

sento ieri, finalmente, i docHRisntl 
diplomatici sulla questiona Orientale 
e. borbottò alcune parole per per­
suadere la Camera che non aia op-
poftutìa ora una, discussione auUa 
politica estera. E che non aia oppor­
tuna lo dimostra anche troppo chia-
ramante V ttfettitudlne dell' Qndr. M*-
ìagari a sostenere una discussióne 
qualsiasi. I documenti saranno su-
b t o stampati e disWibaiti ai depu­
tati . Auguriamoci» par l 'onore dell 'I­
talia, che da essf risulti «sflsr etata^ 
la condotta politioa del nostro go­
verno conforma agli interassi nazio­
nali, cha nella qiieatioaa orientala 
sono gravissimi, ê ^ a i , prinoipii deli 
ì(fa|ro diritto pubbiico.*-Mulatto c!i'̂  
politica a«tara non vi sono partiti 
e solo i clericali possono deaidarare 
ohe II governo non si faccia onora 
e non tenga alta e rlspettata ' làbau-
d i e » nazionale J o faccia alla estere 
potenze 1... • = 

Xi' onor. Visconti Yanos t i , opn^ 
quella tempevanf,a cho Io distingue, 
Q che gU viene anche dalU grande 
espQrieuKa pblltiUQ, dichiara), dopo le 
parole del ministro, che per pra non 
intenda sollevare discussione alcu-

L 

na sulla politica estera, E le di-
chìaraziopi d̂ il deputato di Vittorio 
provano, ancora una volta, qaanta 
diffjr^Rga corra tra Toppoaiaione di 
deetra q^quMla di sinistra, 

Doiiiani la Camera discuterà il pro­
getto dì legge suU'istruzione elemen-

Ih, qualche circolo .'dipìomatico si tara obbligatoria- ' 
.*?m^..c¥ ì^ ?ĵ :f.li*̂ , ¥ M^^idiM,,^e.i ,:- i , , i in Senato, come rileverete dai 
gnaiata oggi dal telegrafo, sia il se- i.̂  j n j * M * 
gnau od il priuoipio di nuove m^ ^«^*^°f *̂  ^'^^^ '^^''^^' '^ ^^''f^^l^ 
colta per la Sablime Porta, e di im- Cantelli ebbe uno ••iplendido trionfo, 
prevedute compitcaziotti in Oriente. ooÙa 9-̂ ^*'i'̂ *8'̂ pQll*nza al ministro, 

^:Ì"^^^:^^.f^ ^ t ^ y t m m Montenegrini; pouo;ar-
rivati l'altro giorno a' Costantinopoli 
per incominciare le trattàtire ài pa­
ce. Il pòpolo dei Montenegrini, ohe 
fa raccolta dei nasi del' propHì nù^ 
mici, Tiene ora colie mani aperte 
par domandare un'aumento di terrl-
torio, quasi volasse una ricompensa 
per la rivolta suscitata. lì governo 
italiano ai oppose decisamente alla 
proposta fatta di concedere al Mon­
tenegro il porto di Spìzza, poiché 
questo potrebbe divenire un nido di 
contt'abbandiàiri che vìBìterobbero ini-
dubbiamente, le opposte coste italia­
ne. Il telegramma dai .principe Ni-

>'*^* *>T ,^^anvi3ir ò o^j; |pit&|m 
termini BtìJlto cortesi^,ed aspri me fa 
speranza che si verrà ad una SOIUT 

zioue paoiflca. 

- ^'' 

»»SPAC£ljyiU« NOTTE 
{Ag-fìiizia ytofaiii) 

RÒkA, ^i.^'^if II re ha eànzlonato 
stamane Ja. legge suUapsiSica.Vappro* 
vata ieri dal Senato. : . 

COSTANTIN0P0LL„4.T^44 .g ran . . 
visìr ha ricavuto iin telegramma dail 
principe di Serbia che ratifica le WiÉ' 
della paco e le assicurazioni date dai 
delegati serbi alla' Porta; Il principe 
constata che. il ristabilìBaento dello 
.Sibili Ùuo rispetta ì diritti, e i privi^ 
legl della Serbia e quosta riconosce 
gli^^obblighi ohe r i a t t i n o dàrdivVrSi 
flrmani.,;! rapporti fra lai.Turpliìa e 
U S w M a aono quindi ristabiUti'.v^ .̂  

WASHINGTON, 4. — Si fanno 
grandi ijrapftrativi per l ' installazione 
del precidente che avrà luogo domani. 

PARIGI, 4. — Ignatìaff è at teso 
a Parigi verso il 12 corrente, ed an-

_̂ dr,à; prima a Londra. 
'LONDRA, 4, —-La notizie conti-

n p n o ad avere tendenza pacifica. 

Sitmxione al 28 Febbraio 1877. 
A t t i v o 

Numerario in Cassa. . L. 33,8S8.9* 
Prestiti al Monte;di Pietà» 563.030.36 
Presliti^ al Comuni . . • 976A03-4* 
Mniui ipoieciri « privati *l,2;ì'i,nB0U 
Buoni del Tesoro. , . » 300000.* 
Prestiti sopra Effetti pubb. • 2,703.— 
Obblig. dallo Siiit» e Prov.»l,04I.2IÌ7.4a 
Obbiig.^d' Credilo Fond. • 41,30121 
Conto Cambiali . . . » 8,800.— 
Conti Correnii verso gar. * 3»,7Ì8.2S 

:Con*i Correnti dispommi * i6S,02SflS 
Beni immobili . . . . » lB;i,:m»4 
Debitori divorai . . . t 704159» 

: D pòmm ietìuziorie e voi.. ti6,E51>0.— 
Mobili.. . . . . . . . 3,7Ei3.35 

. . Somma l'Attivo L 3,9S9.73Q 3$ 
Spese da liquidarsi in '-'f 

fine dall'annita gestione: 
Speso generali !.. 2,875 5(1 
Interessi Passivi » 19.587.55 

- „ . — . 2 2 ^ ( Ì : Ì . U 
^ .' 

- ^" 1-^ Depositi di risparmio sopra 
librclli N. 3235 . . . 3.6n,5i()8*,.-

Depositi infriìlliferi, . • 30.000 -
Creditori diversi . . , » IÌ9.^87.9'J 
jRbsiitu^ioni d'antieipàK. • B3i.63 
Vatrlmohìo dell'Istituto . gl7,flOS,IK) 
Oepos.acyuz, e volontari » BO.HOO.»** 

r+. 

^\^^\t^'\^'' 

(Fanfulla) 

^ 

ispacci 
M G i o r n a l e t l l §»i«4lova, 

Conegliano, 4, óre 4 porti. 
Eletto S » » u g i i l oen 330 voti. 

Coneglianù, 4 , of-e 4 30. 
Eletto ISora^lil alla maggioranza 

i ^ i oltre 100 voti. 
Conegliano, 4, or<5 4̂  35i .: 

Stìiiiono Conogliano votanti 407: 
Bonghi 237, Barattieri 15.i, disperai 
2tì. Seaioiie Piero dj Soligo votanti 
129: Bonghi 99, Barattieri 27, nulli 3, 
Seziotto Spreaìano votanti 29, Barat­
tieri 27, Bonghi 2. 

JStùtto Unggaro n&ushl eoa 
voti 328, coatro 203 dati al Bara t -
Vitìrì. 

Leggiamo nell' Osservatore Ro-
7nanQ : 

4 Sua Santi tà si è degnata, con 
biglietto ddlla sa^roteria di Statò» 
nominare a suo prelato domoatico 
mona. Luigi Matera* già protonota-
rio apostolico, 

«Il medesimo esercitò T ufficio di 
uditore della iC^unziatura di Lisbona 
e vi rimase par qualche anno come 
incaricato d' affari, » 

W: 

!':" 

La Gaietta di Napoli dica che 
è atato deciso che il comm. Camma-
rota prefetto dii. Salarao Jaarà tra­
slocato. " 

Oli succederà il oomm. Milo at­
tuale prefetto di Teramo. 

Il risultato delle elezioni ammi­
nistrativa di SaUrno, dove rieacirooo 
eletti quasi tutti moderati, spieghe­
rebbe ài trasloco del Gammarota. 

\ 1 riparatori yangano^poi a par-
laroì di separare la politica d&U am-
mÌBistrazione ! "-^ -

\ i * 

lNTfl:EPELLANZA;4CANTBLLI, 
^. 

Abbiamo «otf occhio il resoconto 
della seduta del Senato, in cut fu 
svolta r interpellanza Cintellì. 

li dÌBCorso [deli' onorevole «enatore 
face grande impcossloua; lo riporte­
remo domani coli' infilioiasima ri-" 
sposta dal ministro. 

dell' iiiterno,.ptr^;:le parole che quo-
«tij aY6a:pr({auoiiiftt0,.Jl^-l(? gennaio 
alla Garoera. lirrtséòéìta' alle ìnter-
ragaaioni dell* onor. Corte, > , 

L'oHf ìSficotopa area tentato, colla 
pregiudiziale proposta!" dal senatore 
napoletana Conforti, di seppellirà là-
interpeilanza e, con quel tentativo 
avea già dimostrato il suo torto e 
il suo desiderio di sfnggire la di­
scussione. Il Sanato però non volle 
saperne dì 3papi>atoìe e l'on. fjaf^tèlli 
^(Àè a\óÌQQV& ìk sua ÌQterpelÌan«a. 
Fu calmo, dignitoso; parlò da uomo 
di Stato. Il Nicotara lessa uà discorso 
che il ConaìgUo 49l mìniajjri.^per 
paursL delle sua sfuriate, gli ayeVa 
imposto- Lanciò qualche insinuazione, 
ma, in complesso, disdisse le accuse 
^ei 16 gennaio, sicché l'on. Càritellì 
potè ringraisiarlo dalla sua tampe-
rap?». 
..;• Hella seduta di ieri I malmenato 

fa \\Ì'Bersagliefèy,, drc|trtà. tirato 
ia |bal lo dal s e ^ i t i r a C(issÌ|Ia;-^;acon-
fes^sato dal NK-otara.... Delle- accuse 
ohe questo avea lanciato al Cantelli 
nulla rimane e l ' incidente fu esau­
ri to senza scandali. Quel vero gen-
tiliipmo che ò il senatore Cantelli fu 
«ampiamente vendicato e giustificato. 

t e tribune dol Senato erano ieri 

V Auij&ìmrger Allgeìnelnc Zei-
tung ricdvd da Odessa 1 seguenti 
particolai'i sullo stato de l l ' a rmata 
russa del aud. Dacché U granduca 
Nicola Nicolajavich è.,qui residente 
i preparativi di guerra della Russia 
vaabo vlaibUmehtó aumentando, ed 
l «oldati hanjio spiegato un' attività 
ft^bbrile che.fa uno strano contrasto 
colla loro inerzia uei mesi passati. 
n granduca essendo ancora molto 
debole ispesiftna ogni giorno dalla 
finostra le truppe. La parte meglio 
ordinata dell 'armata è r infantar ia ; 
ì soldati sono forti, ben veiìtlti ed 
hanno un vero aspetto marziale, por* 
tanò il mantello arrotolato alla spalla 
sinistra, la baionetta nel fodero al 
fianco, E*si non sono perd sufflqieu-
t^ment^ htr\^i|ì e non mantengono 
rìa^^ebita distanza da uno a i r altro 
nò formano nel ìóiarciaro una linea 
parfattamente diretta. Questo incon-
veniente è ancora più. visibiU nella 
cavalleria^ 

.Qaesta,^achottuata ì cosacchi, fa 
una cattivissima impressione^ Gli 

n I -

ussari ed ì dragoni; aqnò sporchi.* 
non^ hanno idea di ciò che vuole dire 
cavalcare. Quiando è dato T ordine^ 
di marciare di trotto, molti vanno ̂  
dt galoppo. GU useàri hanno lanoifl,' 
ed ì dragoni armi C9muni d'infan­
teria. ••'' 

I cosacchi sono vestiti molto male, 
ma hanno un aspetto veramente guor-
resco p o l l e r ò czacos a co^ lunghi 
capelli néru; La cavalleria caucasà, 
appartiene alla aoeUe truppa,r 

t 

^•^-

(Agenzia Stefani) 

WASHINGTON, d. Camera dei rap­
presentanti. La maggioranza domo-
cratica approvò una inozioue con cut 
dice di o^redere ohe Tilden ed Hon* 
drìoU ottennero 106 voti, qnìndi do* 
vevano^dichiararsi elotti^La Camera 
respinge il sussidio di 500 mila doK 
lari votato dal Senato pel servìzio 
postale nella China e nel Giappone, 
La semoneè terminata. 

Allorché la Camera ai separò una 
riunione dei deputati deraocratici ap* 
provò un indirizzo al paese prete* 
stando contro la dìchiara?:ione della 
elezione di Hayas e di Wheeler. Il 
Senato modificò il progetto dolla Ca^ 
mera che riduce l'esercito a 17,000 
uomini, e propone dì fiasare l'offet* 
tìVo a 25,000, e di ammettere le di-
sposìzioni per le qnaU la Camera 
proibiva l'impiego delle truppe f̂ -̂̂  
derali per scopi politici. AggIornò4a^ 
discussione d^ì progetto daanziario 
fino % dicembre,. La sessione del Se­
nato contìnua. 

BARCELLONA 4i ^ Il Re p r ò . 
nunzio un discorso .d'inaugurazione 
a i r Esposizione, facendo l 'apologia 
dalla pace e del lavoro. Passò in ri-
vista: Ifl; trupps ; a mezzanotte par«' 
t i r i colla squadra. 

'\ WASHINGTO.V; 4. — Il Òongres-
sOv dopo fissato lo stipendio dal pra* 
aident0, in 50 mila dollari aunui» si 
aggiornò. formaJmenifi. - li bilancio 
della guèrra fu votato in seguito ai 
dissensi .ifra ,le, due Camere, , Haies 
prlstò g'iuramènto. 

Somma il Passivo L:3,988,lQ'i,32 
Rendita da liquidarsi in ^ 

fine dell'annua gestione L 21,037.18^ 
•t - • 

Somma m^ìe L. •i.OiS.IM.W 
Mm)i^mtQ mensile d$i iliifiref ti, dei deposili 

e dei Rhniforsi 

^^i^stinti» 47J^;227 'pcr . i02.68T.44 
Paiiov^i, li 2 'mm> 1877. 

Il Direllore 
Agostino doti. Smigàglìa 

fi Ragioniere 
J27 GÌ B. BiaajitU 

• ^ 

.̂ J 

J 3 

5 

Anche subito una Casa sjgfjoriJo at­
tuata, in via Rovina al civico n a -
mero 4307, con ntiUa, giardino isd 
or to annesso. „ 

Chi vi applicasse, si rivolga a l 
.propriè ta t io 'cambista in Piazza dtò 
F r u t t i vicino al caffo BtìttintiUi. 

- ^ 

•fi 

T?—' 

Xili«&Bi p i l i Mcfflieisse 

erfetta sa!ute;«».i*a'.',x 
alante fta defit»lo?»A Fnriua di f^ 
Iute Da Barry dt ILttudra; detins 

llEVALE^Tà l BìG^ 

•i: 

r-j . £ : £ i w j 

'r:EiLEica';E^A.3vniw3:x 

A V i. Lemberg, 3 . 
Si ha da Pietroburgo cKe le com-

municazioni sulle, farroyia russa dei 
Su^,^^^errannb «o^pgstì dal £|0 marzo 

•* -„•••• ; -^ - Partgt, 3. 
;= Notizie da.„LoÌdra «montisconò la 

voce,sparsa ,̂ dai -^gìornalii che l ' I n 
ghil terra ha già risposto alla nota 
della Russia. 

Berlino, 3 . 
In unasfiduta delIeduacamerQdeUa 

NOTIZIE DI BOKSA 
Firenze -̂  

1 I 

76 IO 
21 78 
27 15 

1̂ 18 70 

Rendila Hatìana 
Oro 

'Londra tre mesi 
Fraocia 
Prestito Nazionale 

rebbi, regìi tab-icchi 
itìanoa Tiazionaìe 
^Azioni meridionati^ 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 

:'CfedUD mobiliare 
Banaagtìiierjle 

.^Uancahtilogerman. 
ilanditJ gjdibilti àuì i genqsJo 

823 -
lUfiS -
353 >-
2 3 3 -

•^- i ^ 

' ^ r ^ 

' ^ M - ^ j . ^r--n 
"7 \ ••H J 

Londra 
Gonsòt dato Inglese 
Rendita italiana 
•CgptDarde 
Turco; 

ICmbjo su Berlina 

ijpagnaolo 

73 3 4 

'6 40 
[1 74 

27 12 
108*60 

830 
J973 

34& 

880 
eK6 

5*» — 

78 70 
3 

961,8 
7»^^-" 

Più di sotìmìtacìaqoenìiìa guarigioni oit 
tenute mediante la deliziosa KKVALKNTA 
ARABICA provano che le miserie, pericoli,, 
disinganni, provetti fino adesso dagli amma» 
lati con io impiego dì droghe nauseanti^ 
sono aUualmenle evitati con la certezisa dì 
una pronta e radìcaltì gurtrlgionb mediante 
la suddeUii ddizio?*a Farina di salute^ '*-

•ì 

.'< 

imaìiì resìiinìsctì salate pertetU agli wgatìi 
della digestione, ecnnòmizza ihille volte il 
suo prezzo in altri rimedi, e guarisca ra­
dicalmente daUe digestioni (dispepsie). g%i;-é 
striti, gastra!giflgCO.*:f{pf£K'onÌ cronicfitì, emor­
roidi, glanvlole, ventosiUt, dìarreri, gonfia^ 
mento, g<raraenti di tnala, palpitazione, Utt-̂  
tinnapiT orécchi, acidità, pUmta, nausee * 
vamìli, dolori, bruciori, granchi e frpa&imF» 
ogni disordine di stomaco, del fegato,, nervi 
e nìle, inaonnìtì, tosse, asma, broncWle^tÈd 
[consunsionQ), mahiltìe cutanee^ erui;ìonÌl 
meian<;onìa, deperimento, reamalismi» gotta, 
febbre/catarro, fionvulsioni, novrajgia^sau-^ 
glie viziato, idropisia, niitncanzadi freaoheiwfc 
e d'energia nervosa; 26 anni 4'in,V^abB* 

-> 

s%.. :-ii ]1È S ^ 

14 3j* 
12li8 

47 5 8 4734 
12 1̂ 8 

• % 

•ì 

! • f 

SPSTTV^JOLI 
• TBATB© Coricoam. — La dram­

matica compagnia di Icilio Brua^t t l 
. Q, diret ta dall' a r t ' s t a Luigi Pezzana, 
rappresenta; tiiisa d'Albania e VU-
torio AlfierL'fAX^ far^a Patinean 
— Ora 8, 

I T ; ^ 

^"^it 

I "-'ì 

- y 

-^ 

f ^ 

^i^ 
1 ^"-

^ ^y'i ^/\ 

. + ' . 

- L i ' 

:^'-JJ 

i-r-1 

.Ji 

- -̂

- _ - ! • 

- f . . . fm 

hv 
•^ 

:ii: 

• % 

y. 

^^f 

j - 1 

f zV 

'•^i 

y l L ^ Ì 
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^ -, 

•M 
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• v ^ ^ 

T 

ET^̂ T 

I HOTÉB CIHTRàlE 

' : 1 • ^ ^ f ! 

H, 3787-3&0 11, ^ ; ; . | 
-̂v tlìl SINDACO • 

J ) È ; L fcOMUME D I P à D O V A 
a. I ISotifita 

f̂>B n̂dH[' flt^ta inpìi^atit. la offerta dì 
miglioria provor-ala dairÀvviso iS FebbriJpi 
p- p. N. lff)6M8660 Hull>slrflnifl4el prov­
visorio -dèliberftWiGnIo tìct* la demolfeiono 

^ r Af^iie intefno di, Sarifetóetóii/fS^srstft, 
Tmiibne qi mifìtia sifatìii ì\ ppiraentuàlfi ri­
basso da l . 1 20 fa porUlo ì»a|»Ì8-S0, 

In ajtìfl^gupnKa di ci?i nel giorno f(^^ 
daatfn ore 10 ant. nella Resideiìtn Muiiici* 
pale wrpsso la Divisione II «i riaprirà la, 
gafa d'Asta su queslo dalo* . 

^^. '̂OiTerto dovranno csneî Q cantate.d{^ tin 
aepoaìjo di U UOO. 

fip^tano in;i Iterate Io condizioni portaifl 
dìdl'Avvilo 9fi Gennaio p. p, col quale ve-
mvalndftlto \\ primo èspcrim^ìtìr 

•Cli altr TOÌtìtlVi rimangono òfileri'sibai 
presse la D!v.*l!dh ogni giorno nelle ortì' , , 

^^ .H, . ;^a .o iBn.;; . , . , : . : ^ STATICA GRAFICA 

^ nuovamente rfìstaiiralo 
, daf^nujvi pmprietar i i 

, ^ t : . n { tut to l e o r o . 
Citmore da U r e 1 ,50 ia piU^ 

Òmnibus ad ogni arrivò-

—iiiuLii i i i : i ri rr~rT~inri~'Ti "Tr~irirn~T^ -

Antonio prof. Favaro 
^ 

I*'\sseaeorfi Anziano. 
DA ZAftA T.:\ 

, - ^ . 1 I 

V ' : -, 

-J 

PadoTa 1877, ia-S — U S 
va; •%j <^ 

_ j a: 
i l VERE INEZÉ 

. . ^ - --. ^ 

CAPSULE 
^^-i? 

\-'.\ 

••^,^, .r.- .''BVti^Zimn-nmmìtm'. ti#o..28..Febbraio 1877. 
'..r.- mi i^ilHaàiilo conforme il/nJBfiàrcto S sotti-mbro IHOD. 

13| 
181,910 isi 

Sciroppo depurativo Au compo8i/,ioiie intoramoiito'vogtHalo'ifhpibfefeiO 
f^o da nn secolo'Contro le màlatlio dòllaj)olIo o_ tutti i vizi del sangue. 

3s=Ka!»;a" 

t!̂ .-^J 
l i t i 

'y-f^-^ .^M 
•J - - J 

p . 

fl: ti 

' Queste Capsule poslepgàiìo^* pî Éfcriétà tonntche del Qati^wd ttimfW UT 
azione antìbltunoragica ad Coppaò, Non disturbano lo Rlou)aco e non provo­
cano ne diarree no nauntie; queste costituiscono il medicamento per eccélìen» 
nel corso delle lUulatUe contagiose dei thio sessi, scoli inveterali o recenu, (fflcai 
CÈiiarrl dalla vÈABìcae de rincomin^itt»^ d'orina., ^ , „ . «. 

Verao la Une del njtìdicmncnto aJl' orqui^ndo ogni dolora 6 tpftJrilOa l'ato fiilP 

^ 

181.910 -10 p. . . , ,„ ,ii,r,ot.ihnh H vibiiî  i ) in N. B. » 311,372,4 
iG6.(;o;i|30j*̂ "*̂ '*'» *'"?""'!*"•'•'/'^'^ .•; • •ììnoTo ' m,m)x> 
,*l3,()3tì 71 CaiiiVuai sconlafo iii poi-tafo^rlio o Hi;ad«nti * 

4n •177,733 

- • ' I 

i ,B3i.73 i 
3S7.9B9 

! • -. 

94 
70 

8,913 ;77 
•tO.QOO 

ROl tHinSstro dal giorno d'oggi *M89,48I.34)'., «..^^vn 
id. a ]più lunga soadonzii. . . 'Ì . . .1 ,377,8T7.73P^*Ì : ' ' ' ^"^ 

AnUeipiixifwn Bopru dt-nosilt di fornii pubblici ed/litri tìtoli 3. 
- ; garanliti (lidio Stalo, (latle provinclo e Cornimi h.] 3n,?. 
Efffilti da incapaiire pfir conio terzi . . 
HeaielabiU diprapnetà deU' latUuto 

i - • -^ 

• 

•i 

27 

70 

m t^^mm^mlrÌM'mlé, 'i 'U iblgtlòr nioUo' icfàUibUé dt cosioUdur* U g u r i ^ l ^ e 

y # ) : smi OEPURATIVO 
.n\Jt 

^ • : ; 
^ f 

• _ / - . 1 3 

i 

'm i f 

i -

ih l , - H 

r^rt ^ ^ 
P4k.VROT 

viffni accidentaiiia cne p( 
il bi«iU<* e la llrma di F A V R O X , unico proprìcUrto daU« f « m u l e anlentlcho 

- y ' j f 

•*r- ^V 

Dfposilo (!ai9ral6 : Fsrm'* WTROTv IW, li tt!tJttl!M 'ia«1«TimKlé. 
--ì^. fT '-̂  

H . -, : t - J - i» - .h 

f 

. ^ ^ 

J L _ ' r ^ ^_ 1 

1 

-, .^ideila'"W®ce o;dQlla S5®ec*,^,^. .̂, " 
^ Sono raccomandatr ìoPÀSTlGLlE DI D?TI1AN Mnl rpT j f t iM dclTa € ì« l« , 
f'I^ffitlnzlonf t te l la 'To4; 'e , il C d C t l v e a l l i o - ' i e Tivcrnv: !»! ! ! . e^ l u -

tfHiUnaaxIoiBl dolila l l o c e « — Esse sotio «pecialnif-rito nrceKsaH* ai signori 
Predicatori, Mtt(}ÌstTaii, Professori, ed Artisti di Canio, o.i Fumatori eà t t u t t i ^ue l l i j 
che'fàouo òppurp.ftaJin^/o^ltfiiso del Mercurio. r~- à,Parìjjp p r e s s o ' . A l > I I * B I i i r B A r e . j 

Farmocisla, r u e du FauDourg-Sl-penìs, 9p, I r i l U | j ^ p r e s s o tutti f^rmaciaU depositari ' 
di sn ed icam tinti francesi. *'•• ' T * ' ' ' " • , ' ' ' ••"-'• • • , , . -13-44 

: Urifca 
lieo 
fino d'ora se ne coriOi*i>ìà-i,!̂ „ 
n ^ ^ ^ M ^ ^ n n o aumenta';^ •''«'•f̂ '̂ ' •/" 
la vendita di a * * 0 Ge<'U:,^J*'' Jensa 

ca tintura in Coamé- iRistomt'ortJdeìOàpÓlUi 
preferita _a q"«'"e; O : i.-'^s ^r^^j . A . , ^ , „^,^Ji^ 

O 
ICQU4 CELESTE^ 

j i l 'RK^ANA, , 

Titìluì-a ìàlaiilantìà' Valeuti. chimipi prepa.^ icaae]ii e barba ad un solo 
quello Ì!».!(r.r«forff g tfla^oo, S i il naturala co-

S -...^ ...,za etseré una Un-,^ ^i^re alla barba e capelii , , 
. _ , ' '"•« ""'rfoM li sr i" i i /u;o _ castaai e iiftri. Uj^pift ri-M 

Il Cerone che yi o f f H a - ' S ™i"r"J' cohre ài'capélli. 
^ 

. .. - j . (-> cercata inveniiona fino 
m o non è che^un tem-; 5 I Himorza la radice det.^ i j ' o r a conosciuta non fn-i 
pliciCeì-olto.éompoato fii|. , |5^P^' 'V:"^: ' ' !?.^ '] 'A'l '^ '^ '• ,V^ i??PdQ bisogno di alcunaI 

• ; ! 

I sia cij.'jti]t;iicu BJ i n u r u c [-̂  - - - - -—..---. .^...^^.v..—-,. 
:l]6UntaneamcnteilIII«i«- ^ alla capigliatura, non lor-;< ! 

-- da la biancheria ne, l a . 'S 

Selle, ed è il piili «iato K 
aali4t(i ile., peraòna eU-, *«{ 

, ganti/ 

do, € » » ( « « » • e .H ' e ro .p da 'a J'ancheria nò, l a . ' g 
pcrfctto. a stéondk dhe - - " - '-^ * ' ' "'-^ " " • " Q' 
si desidera. ' 
lìBiipetóOrT ìu, fltegfinte a-

J _ 

r-o' 

' • - . 
î  , , ! BoUigiia grande Li 8 . 

•i £1 t -

Un etrgaiite astuccio ìt. 
-' i I,. 4 . fluctio h. 8.S&. 

l^ucféU B'a',®al.«M* vqugona preparati dai Vrat. TÙÉZl Chimici 
^Profumieri..^ , • ̂  , ',:-•.•.'-;-! ! '^~'"^'' ' •'•"'' '' •'"•'", ' ' ' '• '" 

Sì a;^édispoiio in Proviucia s chi mandaifà Vaglia Tostale all'Agen-
• •• KÌa^SlbpB^egàV'Sf-'^aHatore, Venezia.-- ','• -w- - i - - : - - 7 8 5 

10 

1» 
13 
14 
1» 
\ ^ , 

17 
18 
^9 
20 
81 

/ x 

677^^1 50 

103,077 

" ' • ^ ^ 7 ^ 4 3 

73 

T -J 

' Uldll ì'ruvlnfltalt 
e Comuitnli 

'risiilo Uollìscltild . . . 8!),00n ̂  
:'.orÌif!c. Tesoro 1880-1804 • 33,0ll')if 
• • " " " " i2,ao:r 

IPreal-NaB. 1880 completo :V,N.59,200/ » 
Trrst.iVaz, 1 ̂ 6 Stalìonato ì'>t-IHni, 1 ) » 
l'ri'.slilo Uollìscbild 
C 
Obbllg. Consorzio Portato,• 
Obljlijj, Cons, forr. l'ndova-
. Treviso-Vicenza :. ,_ •. » 7fM,O0n[-̂ » 

Atlonl ad ObbliKiwlonlL, , „ • . l 
(Ton iObbiigai . IJcni Demaniali » 103.020 

gnrtiiizU govern. f •"•: , '_' 

.mm . tObblig, con speciale « u a r a n t . . , -, , 1 • » 
' uàf.-injlft B'ivérn. " ? ' 

ti(>,058i20JMaccliinc di pro,i-ÌetÌt della lù i i c i i ' . 
i ,81,411 ;89,CQnii correnti! òQrt; fpultfl ^ ". . . 

i827,ti71),23 Depositi a,Ulolo d r ' ; a i m o n o . . . 
' HS.ayoioa i d . , , liberi o volontari ' 

n 
tiM'à 68 

40,tt00 'è 

* 

i . ^ i : 

,-'l 

rii • 

84,fì60'!)7jOcbilon divfrf^i per UloU senza spedala classi fiauioiio., » 
•78,221 fi^ì^KlTetti in ^ón'ercnEa . \ . -,. - ; i .' , . / v . » 
:a,2aO.T-ÌValori di mobili esìsKil l i l . 1 , . . * 

937,!i39^79jì)ebìtori in tionto Corrente cotì garanzìa , . t ,. j . .^ » 

23 
S2,9I8 04 
70,000,— 

l&Iini 
74a4,137 

12 

7,504,223! 42 
^Mr^Mt 

Dobitori a saldo azióni sottoscritte 
Uopositì volontari in ammìnistrasiono 

n i i 

» ^ * A • i > * 

j t 

• ^ 
r! L r̂  

.-- ^ 

^ -

;r 

' vi 

f l ì ' S J r 

=t-̂  t̂ *^ "V ^"M^^ 

L a A 

Wi J "J - iL "•POEMETTO FAWTASTICO-GIOCOSO • K i t •?? -"• </'. 

fCJ'^aUJgsg: :a.jfV^-S- r-:̂  i^-t-JsE« ; ; n i 3 = / 
n r j i ^ ^ • 

1 l 

l l l l 
L > ^ ^ ^ ^ t ^ ' 

"^J, ^ ^ i ^ _ 

0 rsiio • / ] 'T^'!; 

< y 
1 .̂  

:i'̂ ,'" rib-E^I t ?. 'U " 

rr 

.I*r.^s?via if*r >«^«iiBfl§i, 

P^AIJOYA 
r-

s^slo 
omnibHi 
miato 
eaBÌbu* 

air e Ilo. 
' » 

.» 

MS 
4.4S 
6.20 
7,4S 
9,34 
1.S5 

8,SS 
»,2K 

.. vàrriTi.: ... 
r h I ^ I 

V E w s r 1A 

4,5S 
6,«4 
SJS 
9,0S 

iG.sa 

3,1 S 

7,4!S 

••••Vftiaf?''"-̂ !?^ per ' ^ « • f i ® * » 
• ^ j 

Part iùio 

V B H S Z I A 

.diretto 
mista 
diretta 
onmibui 

6,2» 
8,JJi 
9,57 

12,55 
1,1 fp 
4,10 

7,59 

Arriri 
a 

P A D O V A 

L. J 

S^stiStd f̂l̂  ^&r SoIociAm 

l'f* 

E ^ 

X I r 

Par tmx» 
-: ' • 1 

„ ,rA»OVA : 

ifsj^hBiui 7,51? 

i) m i diretta S,OS 
: IVloamìbuf S,42 

V" diretto 1.171 » 

M e s t r e ^s-r ItitlKi* 

, I l i o 
an«aìlovi^oi,S£> 

ÌO33 
53,10 i a. 

:iau par S*K«!SovfL;. 
^ I « d 

FarlciÌM 1 

B 0 L 0 G n A 

Arrivi 
. a 

P A D O V A 
^ • 

diretta I.IS 
daRerig* 4,35 
emntbiw' S,— 
lìdirs t» 11,'&9 
o'.nsitus S,1S| 

mltta 
4. t { tc 

9,22 
J-

9,17',. , 
C d ì a e {MI* Mmfìiipv\ 

" P l t ó s T » p«r V?>F©'È3ffl 
4t^^4 

da 
P A B 0 V A 

' f"ì i'i-C.SVS'-', '-Ì 

0 ab-sttfli • • 9.4i 
{iimiiiius S,49 

» , 7,08 

arrivi 

^ p 
J 

- \ 
s.os 
9,35 
4,07 

"V^p^gìKi par P a d o T » 
' " ' - - • — • — " ^ — ' " j • " " • 

\ I 

. Partsaa) 
dx 

Paytaiui ̂  
:' da 

; ¥ % R 0 HA ^ 

^ 1 

™ W r : r r 

omaiboa 
miito ' 

5,65 
lI.SK 
3,05 
6,05 

ArriTl 

PADOVA 

n^ 

dìianlbui 

r j • ^ ? M H 

'T.sa 
i,45 

' 5,44 
• S,E7 

\ ^ 

J.'* i 

¥ 

.V 

Élno a C o n e s l i u o 

Arrivi 
a 

U D 1 » B 
f -.^ T-nr + -

f: 
^ r -

Partenrt 
^ .da,,-.r' 

U1>.1«S 

Arriy! I ^ 

/ . 

é j ^ ^ 

^ ^ 

1,S1 0ijinlbu4 

m u t o da 6,1$ 
Coneglìaae 

» 6,6S 

M U ij T R B 
.1-- h , k ''i -

^W wr 

dkstte 
r - r -

a Abane, Battaglia e Uontejpvtto. ^ Sr 
V 

. M<' . ' t .̂  ^Totale dell^Aitìvitò U 
Sj^escdei corrente esor- ( , ^ ,:,, , ̂  ;, , ,-; . 
*:i7Ìo'dnlÌqiiiibrf>i in flueM'onlnmria" aaimìnls . "L.iÓ>ft3Ì.Ò3 
ddi*[uinim grj^tione, (Inter, pass, dei Conti cor. - 33.019,!'* 

l) lu 401 ti lue Iona di nuooi ^AI TftlioW 

;;; ' /f:; '^:\:; ,;- PASSIVO ,• . 
Capiifile Sociale Indctèrmioato diviso io 

Azioni da I» yo c u d u m a . l . . , 
_,,; Saldo .da eaigore per Azioni emea.90 . • 

Cupìlitle socialo effetti v amen lo lnca.s3atQ 
i-

16,07 4 Sì 
^^100,12185 

•6H,9ì!i 03[ 
2.\!)24 09' 
i'iMQ - ' 

• . • ; ^ > 

66S,071 SO 

103,077 73 
M» 

.028 4» 

4f)i843 87 
831 ..15B 23 

53,380,93 

' 9 3 , 0 0 6 63 
8,230,— 

,370.492:311 
18,384 8^ 

:'y zmi ti 
. 70.0tKì 

7 .49M80.88 

" ièffoa 

U* 
•-il 

iMofm 

it 

11 8tÌI,5Ó6: 
j 3 

• ^ H r V — ^ I I rtl 

. ; ' i 

.11 
, , . , L 83S.r«0.— 
.- f' i- .22,732.27 
^ ^ r,r832'797.73 

^ .1 

- ,-1 

] • 

r^- f̂ ^_. r- /rr 
1 ^ "̂  ? 

2 5,147,752 7$ 

3 
4 

B 
17 
6 

1? 

^ ; ; - . f . 

7K ,S,5b9 

70,0011 —jfttìposilHnti pei- depositi volontari ih àmriiinistrazionó .' 

Deposito ai BANCO-lilRO 
KSJConti, Correnti; con ioterossa 

827,579 23 
5y,380 83 
K9,943 53 

231,321 52 
-91 ,548 4'; 

(Ì,S27 33 

7,441,115,05 

('• 63,108 S7 

7,504,223! 42 
k : r f ÉJ l ¥^ tfffc^F-^ 

' ' 1 

.95^EiìJOH Capitale soqjalOiàotioscrittOi. J . . . . . . ; . ;,,>, ,» 
Rimanenza 31 gennàio i877 « I l 47,?f)2.76 

ConU correnti f'!'""'̂  versata . . . ". .^ e0i).92i.8i 
adJntercsso. V .>. ̂  L.».757,677.00 

Somttm ritinitr» . , . =Nili 495.7^7,77 
Uimaneiiza al 28febbraio 1877;-**-.—. y,26l,fil9 I t 

C.̂  

Depositanti per depositi n fiiuuione . 
• id. ' ^ liberi o volonUiri . • , 

Creditori diversi ,per titoli senza specillo,tìlassificazione 
Fondo di r iserva - . , , - . . / . , . . . , . , 
Komma residua dividendi ' . . . . < 
Fondo di dotazione alla CÌL^SH di Previdènza .̂  . : , 

» 

* 

8;i 
209 75 

16.505;98 
70,000,— 

8.-iIi4S6 23 
5:1.380 93 

, 53.3:i8l01 
235.B03|52 

5i,fiS(3 S;t 
C,S27i33 

m 

^ > i r 
^.< 

7,460.3^4 81 

81,490 i S 
11!' 

7,512.034i96 

.-̂  -

?!?^^V/. 

h i 

^ ^ 

i j 

I H 

'i - - I - V '•> j r - ; l ^ / ' ^ ^ -
- • 1 

ROVIGO-ADRIA Ì-LÌ:GKIGO V > , fr •fh.?'. iV 

S t t t s l o n l 
l 2041 
omnìb. 
1,S63 

da Pa4o*a^ iàrr-
da Bologna 

Rom^o 
Ceregnaafl 
Lanm \ 
Baricetta 
Adria-.;. 

4 4 

•t 

A-

par. 
. • 

arr. 

ant,, 
i 9. ligi 
7.48 
9.40 
9.58 

iO. H 
lOJtS 
10,32 
ant. 

2043 
omnib. 
I , 2 e 3 
pom. 

187 
3.40 
3.58 

4JS^ 

pona. j pom 

2045 
mieto 

l , 2 e 3 | 
pom. { 

'«.46 
,i7.50 

8.10 
8.33 
8^7. 

,l9.1^ 

S t iu s lon l 

Adria. 
il ---
par. 

» 
I 

Baricelta . .. 
Lama '; , ' • . • . 
Ceregnano . . .̂  •' 
RQvigo - f. . a r r , 
., per Bologna par, 
; per Padova^. » 

' j . 

'^d4iq"50Jrriolts-
misto omnib. omnib. 

I , 2 e 3 1 , 2 Q 3 l , 2 e 3 

j^laz^ea^l 

a»t. ! 
6.18 
6.33 
6.53 
7* 3 
7.11 
9.20 
7,52 
ant^ 

pom.; 
1.-8 
1.20 
1.35 
4.43 

• % ^ . 

3.16 

pom. 

pam. 
• S.33: 
S.46.Ì 

6. 8 
6.25 
6.56 

- t 

AÀ-
! da Padova, arr. 

da Boìogia . » 
PtOTÌgo . . . par. 
Costa . . . . . • 
Fratta .- ! i-'-v • 
Lendipara .̂  , , . , . 
Badia. . ' . . . » 

iCastagriàro '; . * 
Villabarlolomea, ' • 
Legnago 

9.15 a. 
7.46 * 
9,30» 
0.4fi)> 
9.58̂ » 

10.13 > 
10.33 . 
10.48 » 
11.01 W 

arr. 11.10» 

2036 
mistcJ 

Ì„2fl3 
3.11 p. 7.14 p. 
a.l7 . 7.50 . 
3.25 ,: : «,44 » 
3.41 . ,8.22. 
3.S2 » '8,38 » 
4.05 . 8.58 . 
4,94 . 9.25. 
4.39 > 9.45» 
4.M »40.-W» 
5.--» 10.12»; 

' I 

^ . misto 
l , « é 3 
5J7iL 
5^1 4 1 

;da Legpago . par. 
VilliibartoTo]n?a^„ -̂  
Castagnaro . . ̂  

, Badia , * . .-^« 
: Lendinara . , ._3f̂  
Fratta . . . .; » 
Costa . . i . i . . ; .iv» 
Rovig» .,,.^^:,..^an& 7.33* 

per Botognapar. 9.28.» 
ver Padova . » 17.52 . 

2531 ~ 2033^ 2035 
omnib. ; omnib. 
l,lB«3 1,2fl 3 

' . - ' ' ' Totale dfitlfl Passività L. 
Reodile. del corrcnteinisconto & favore ÙÌ. 1877 L. 39.573.71 
esercizio da lì(iuid.ar.siHnterc3SÌ attivi . . *. • 2,03i.(>7 
In fine dell'annua ge-jSconti e provvigioni , ,. 39,606.04 
stione, ! , : (utili.dtvra-3i . . ; ' ' ! ' ' . 278.73 

Padova; » Marzo Ì877. , j \ . - Bilancio L. 

Operazioni eseguite dair AGENZÌA DI BOVOLENTA 
. M 1, al 2a,f0bhraio 1S77 L. 11,339. . 

NB. Tutti" i giorni dallo oro 12 morid. allo 2 pom. e fino al.aOj^V^iabre^ 
anno corr. la Cassa effettua il pagaihentb dól divìdendo» 

r in NOTE DI RANCA . al 4 li2 per conto., ; 
La Banca riceve lutti i giorni DEPOSITI ì in VALUTA EFFIil'TlVA al 3 li2 Om 

( a titolo di BANCO-GIRO ài 2 por Om ' 

aa J " J^issi ^y^P-JJO ciiitazioni sni­
da. 4 a tì „ aIB^l4p.0[0l,f,pj.o^^igi„nf, 

„ ANTICIPAZIONI .da 8,.a 480 gìorai sopra titoli delio Stalo o Pre^; 
stilo del Còn.sorzio Fer^ov. Padova, Treviso o Vicenza dal 

• '. 4 3(4 aia p.0|o e sopra altri valori o cario industriali, dai' 
8l i2 al 6 0iO. : I , . , . . . . , ; 

: „ î CONTl-COaRiiiNTl verso deposito dì fondi pubblici dat 5 li2al 6 p.OrQ. . 
Esigo e paga per uonto doi,aqi;iÌ verso tenue provvigióne tanto iii PAuOvA 
. , che .nella altre città ^iS pubblicate. . 

MB. Per le rinnovazioni ddle cambiali, quando vengane ammesso, la provvigione verrà , 
j ' raddoppiala. ' '-.''.'' 

Valore offotCìvo dello Aiiionì per tutto Tanno in cor.so L: 64.' 
^Dividendo 18TC,,L. 10.2Ì per canto, paci ad ìt.ijj,:6 Ì2 per Aaiono. 
^ Cciitorc ' , Il Óa'isicre ', Il Presidente II ùireUara II Capa Conlab^. 

A. d. 'SINIGAGLIA B. V i s o n i ' MASO,TRIESTE A. SOLDA' G-.BELZINI 

li 

I» 

tv 

1 

3-t-*—^i-f- -

» 
J 

12,30p^.35pJ 
12.41 • 5.45 » 

v.49»[ll54.15.58 . 
èl i3» l . i e . ' 6 . i 4 
642 . 1.30 . i C.32 
1. 2 . 1.45», 6.45 » 
7;i7 • r.f(6»U.R6 . 

, 110 . i 7.10, . 
à.l8» 7.24 • 
2.33 » • 7.55 . 

l 
i'-

- V W ^ i - ^ 

u.. L U f J E r ' ^ > rvv;j"C'E''^ Z;A'"-„'t;,H,i:E,;N.E :-.:.s;c'H 1 0 . . 
'S'^H^JSitagiagiafTj;?^^ / gjf ly^-T^-Jt.^:.;^aXJJtfgJi^ < a H 6 t f g B w y f ^ i M p a W 

\ I i V 

f f 

,^^'L'^23II^ r f t r i ^ ^ i . 

.1 * 

T i - ' h '_ • ' " f - . 

Pastewa da Schie ^ 
Armo a Thiene • 
^'arieBZ* d& ThicDÉ 
i r^vo ta DueMUlfi.,^^ 
Partewa da DuevUIe. 
Arrivo a Vicenza . ,. 

I r 

Kil. 

9 
' I I 

18 

•. • 

• - , ' T- h 

1^. 

i • ' ^ . -

ti 6 4 5 a**.! . . 

t . . 

1 < • 
TT": 

Misto ^ , OMNlBtlS "•• 
• "i f é L . r i \ { -, 

4-
h 4 

Kil. 
^ \ 

1* . io.-|«t*$ 
10.20 
10.26 

40.46 nom,v < 
,10.52 . T . 

r ^ 
- • , - r r » - 4 i | — ^ - J L U - J I - > ' - E l . r V U -

^ -
-^ 

r ì V 

4.46, posa. 
4.66 •, 
5 . - . 
5.16 ; • 
5.21 .. 
{S.45 •• 

J -

T I 

ParteRzada Vice^u 
Arriva a Duevillé . 
Parleniada Duikvilla 
Arriyo.aThicBft;^^.;; 
Partèóza da Thiena 
Arrivo a Schitf;V"'J^ 

•ITW 
'ù6 

U 

ì ^ 

OMNIBUS . r 

i ,.- 840 ani. 
8.34 : > 
8.40 

fi J 3^8 
e-02 
9.20 i^ 

a-^' 

; I H 

.• •- ;ai 

^ ^ + , 

. 4 ; 
MISTO 

i - . • I" ' • • ' 

2.3Ò pom. 

4 i r 
:34 

. ,3.40 

v^'U-^hJ-DJiS^.^ v̂^̂l 
'̂'i. FJ. .frn. , - : - ^ ^ ' ^ l i V l r » 

1 ' -
. • V - ' 

/ • 

i-

<ai^^i^^iìLsa:^i^i H^-*"T'.Ti ^^jV^n^^-^-f my-

T ^ J M^VJi 
i 

^ * h . . 

E^ -

i 1 

- ^ ' • \ k ' a V = 

1 ì 
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VBSDIBIM . J • 

1 ^ ; i ' TIPOGBAFIA F. 
:,. M.PADOVA 

h 

.̂ -!̂  - > i\- ' ' 

1 . 

..: ,;V.4..->A: M A N F R I N P . " ' 
î JJ>£ '̂̂ ^ 

,-.Vi 

Ì W M ^^*^;^••^ 

'3H i l ; . ' ^ L 

^1 j_.h ojJ^idfìK 

*ai t ^ 

Padova, iii-12 
•^XBXiSSSSSS^ 

V — -

h _ 

BiA«{ìi''Vl'ott; 'L.''' "—•••'dpéfè rà^tUeliG^'ordinata, ed ixa^à-' 
, •; tóe dkl/.J.Ptìf/F.'CòìIetiijeVi. Barbò SouciÉ,^ 

OyiiLSTTi pro£...F. ,^^ Gaìatao dei; medici e dei malati. 
;''Paao'^,a^"-iiiVi2*'"'-'.''^-''l ; ' . . , . .• , "., > —,50 

j Id. • ' ^ DóUe acòùé tómwalì della liOèibardia 9 àel'|K' 
: ''' '-^&im>.-^&óiiy &.:.':,: ì : \^ ..;, : . ; : • . , » ^ , 5 o 
• Id. , "^Diibbìp suHa^pJiti^j ijjostèmeal -̂  Padova > -^.50 
1 id. " "-'JJ^eV p ^ t 0-.'Ì4»draa .Giacomiaie dello sue -

GiACOHiHl ;prof., G-. A. ir- opere medidlie edite ̂  ed in<^ ' ' 
dite, -ordinatSed asamotàta 1 dai prof. F. Coiktti e -
0 . B;=^ngna. Voi.'10 . i .^ * 3 0 . - -

r 

\ 

• 

' ^ ^ ^ ^ • 

prpf, C. — Trattato \cota^\ 

I SIMON prof« G.-—-Le malattie d0ÌÌ^ ptìUe^Vieotìdòtte al̂ "/̂  

F 

; 

l ì" ' 

Padova, Tip. F. Sacchetto, 1877. 
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